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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M,o N U C C I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 3 di-
cembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, i,l processo verbaLe è approvato.

Annunzio di dimissioni del Presidente della
Repubblica e di assunzione da parte di
Antonio Segni del,la carica di senatore di
diritto e a vita

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Comunico che,
in data 6 dicembre 1964, il Presidente della
Repubblica, onorevole Antonio Segni, si è
dimesso dalla carica con il seguente

«Atto di dimissioni.

In considerazione delle mie condizioni di
salute per la grave malattia sofferta che mi
toglie, per un lungo periodo di tempo, la
possibilità di esercitare le mie funzioni, ho
maturato, sentito il parere dei medici cu-
ranti, !'irrevocabile decisione di dimettermi
dalla carica di Presidente della Repubblica.

Dal Palazzo del Quirinale, addì 6 dicem-
bre 1964.

F.to AN'rONIO SEGNI ».

Comunico che, in pari data, l'onorevole
Antonio Segni, essendo cessato dalla carica
di Presidente della Repubblica, a norma del~
l'articolo 59, primo comma, della Costitu-
zione della Repubblica, è entrato a far par~
te del Senato quale senatore di diritto e a
vita.

AnnunzIo di convocazIone del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 86, secondo comma, del-
la ,Costituzione, in seguito alle dimissioni
rassegnate dal Presidente della Repubblica,
onorevole Antonio Segni, la Camera dei de-
putati ed il Senato della Repubblica sono
convocati in seduta comune, con la parteci~
pazione dei delegati regionali, mercoledì 16
dicembre 1964, alle ore 10, con il seguente
ordine del giorno:

«Elezione del Presidente della Repub~
blica ».

Saluto ad Antonio Segni

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea).

OnOlI1evoIicoUeghi, in quest' ora di gene-
rale commozione per l'evento che si è com-
piuto con le dimissioni del Presidente della
Repubblica, il nostro pensiero si rivolge, con
unanime e commosso sentimento, all'onore~
vale Segni, che entra a far parte della fami-
glia senatoriale.

Il deferente saluto che è mio gradito com-
pito indirizzargli a nome dell'Assemblea vuo-
le essere insieme la manifestazione della
gratitudine del Senato della Repubblica per
l'illuminata attività da lui dedicata al servi~
zio del Paese nella carica ricoperta e l'espres-
sione del più caldo augurio di completa
guarigione, affinchè egli possa occupare al
più presto il seggio che la Costituzione gli
ha riservato in quest'Aula, per assicurare al

, Parlamento e al Paese la continuità della
sua preziosa collaborazione.

Il nostro voto ~ che è quello stesso che
si è levato e si leva spontaneo dal cuore di
tutti gli italiani e che ha trovato casi larga
e autorevole eco di consensi in campo in-
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ternazionale costituisce il ricanascimen~
ta più immediata e più sincera delle altis~
sime benemerenze che Antania Segni si è
canquistate pressa la Naziane quanda, pra~
diganda le elette dati di ingegna e di cUOire
sina al lagarìa delle farze fisiche, ha rivalta
agni sua attività ~ COisì dalla cattedra uni-

versitaria, come dalla respansabilità di Ga-
verna e dalla suprema magistratura della
Stata ~ all'affermaziane e alla difesa degli
ideali più nabili della democrazia, della giu~
stizia sociale e della libertà nell'ordinamen~
ta repubblicana.

L'ambìta privilegia che tacca aggi al Se-
nata di annaverarla tra i sUOlimembri più
illustri rappresenta per il Paese la cansalan~
te garanzia che il fecanda apparta del sua
altissima magistera di saggezza politica e
di castume demacratica nan si interrampe,
ma cantinuerà dalla tribuna di questa As-
semblea.

Ad una certezza ~ che è :Lnsieme un fer~
vida auspicia ~ si spasa, in questa mamen-
to, la nostra speranza e quella del popalo
haHano. (Vivissimi, generali applausi).

Annunzio di disegni di legge
trasmessi daUa Camera dei deputati

,p RES I D E N T E. ComulIlJicoche ,il
Presidente della Camera dei deputati ha tra..
smessa i seguenti disegni di legge:

{( Madalità per la sistemaziane dei rappar-
ti finanziari tra la Stata e le Sacietà esercen-
ti linee di navigaziane di preminente inte~
resse nazionale)} (768~B) (Approvato dalla
Sa Commissione permanente del Senato e
modificato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

{( Bilancia di previsiane della Stato per
l'esercizio lfinanziaria 1965)} (90.2);

Deputati MAROTTA Vincenzo ed altri. ~

«Accertamenta dei lavaratori agricali aventi
diritta alle prestaziani previdenziali e accer.
tamenta dei cantributi unificati in agrical-
tura}} (90.3);

« ,Pravvidenze per gli invalidi per servizia
e per i lara cangiunti)} (90.4);

« Autarizzaziane a partare il ricavata dalla
vendita di taluni immabili in usa all'Eser-
cito in aumenta agli stanziamenti della stata
di previsiane della spesa del Ministera della
difesa)} (90.5);

« Istituziane di un Istituta nazianale uni-
versitario per la studia sui tumari, presso
l'Università di IPerugia }} (90.8);

Deputati BELCI ed altri. ~ «Estensiane
ed integraziane delle leggi 23 aprile 1952,
n. 526, 12 agasto 1957, n. 799, e 15 gennaia
1960., n. 16, a favare di alcune categarie d'in-
segnanti appartenenti ai ruali speciali tran-
sitari, all'alba speciale e al quadra speciale
dell'ex territaria di Trieste)} (90.9).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I rD E N T E . Comunico che so-
na stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatari:

Picardo:

«Narme transitarie per il persanale sani..
taria ospedaliero )} (90.0.);

Picchiotti:

{( Narme sulla stata giuridica dei magi.-
strati)} (90.1).

Camunica inaltre che sana stati presentati
seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Madilfiche alla legge 3 agasta 1961, nu.
mero ,833, cancernente il passaggia agli im~
pieghi civili dei sattufficiali della Guardia di
finanza}} (90.6);

{(Trattamenta ecanamica degli allievi del-
l'Accademia della guardia di finanza prave-
nienti dai sattufficiali)} (90.7);

dal Ministro del tesoro:

«Autarizzaziane all' esercizia pravvisaria
del bilancia per l'annOi 'finanziaria 1965)}
(910.).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunica dii aver
deferita i seguenti disegni di legge in sede
deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Partecipaziane ai piani di sviluppa eca~
namica e saciale della Samalia negli anni
1963 e 1964» (887) (previ pareri della sa e
della 9a Cammissiane);

«Cancessiane alla Repubblica samala di
un cantributa per il pareggia del bilancio
per gli anni 1963 e 1964» (888) (previa pa~
rere della sa Cammissiane);

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesara):

« Madalità per la sistemaziane dei rappar~
ti finanziari tra la Stata e le Sacietà esercen~
ti linee di navigaziane di preminente interes~
se nazianale» (768~B).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. CamU!l1Ìico di aver
deferita i seguenti disegni di legge in sede
referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

'« Ratifica ed esecuziane della Canvenziane
istituente l'Organizzaziane europea per lo
sviluppa e la costruziane di vettari spaziali
(ELDO), can IPratacolli annessi, ,firmata a
Landra il 29 marzo. 1962» (S85~Urgenza);
(previa parere della sa Cammissiane);

« Ratifica ed esecuziane della Canvenziane
istituente l'Organizzaziane eurapea di ricer
che spaziali (EiSRiO) can Pratacolli annessi
firmata a Parigi il 14 giugno. 1962» (8,g6~Ur~
genza) (previa parere della sa Cammissiane);

« Appravaziane ed esecuziane della Scam~
bio. di Nate tra l'Italia e San Marina relativa
alla farnitura di un contingente di tabacchi,
effettuata a San Marina il 26 attabre 1963 »
(,889) (previa parere della sa Cammissiane);

« Appravaziane ed esecuziane della Scam~
bio. di Nate tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame~
rica relativa ai matrimani celebrati in Italia
da cittadini degli Stati Uniti d'America, ef~
fettuata a Rama il 291uglia ~ 18 agasta 1964 »

(890) (previ pareri della P e della 2a Cam-
mis,siane) ;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesara):

«Bilancia di previsiane della Stata per
l'esercizio. finanziaria 1965» (902) (previ pa~
reri della P, della 2a, della 3a, della 4a, della
6a, della 7a, della ,ga, della 9'" della lOa e della
lla Cammissiane);

«Autarizzaziane all' esercizio. pravvisaria
del bilancia per l'anno. ,finanziaria 1965»
(910);

alla 8a Commissione permanente (Agrical~
tura e fareste):

ORLANDIed altri. ~ « Madifiche alle dispa..
siziani cancernenti il rilasda e la durata del~
le licenza di pesca» (883) (previ pareri della
P e della sa Cammissiane).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunica che, a
nome della sa Cammissione permanente (Fi~
nanze ,e tesova), sona state pvesentate lese~
guen ti relàzia[]JÌ:

dal senatore Banadna sul disegna di
legge: «Conversione ,in ,legge del decreta~
legge 23 .ottabre 1964, n. 987, adottata ai
sensi deLl'articola 77, comma seconda deUa
Costituzione, 'vecante modificazli.o[]Ji al regi.
me fiscale dei filati delle fibre tessili artifi~
ciali e sintetiche» (863);

dal senatore Trabucchi sul disegna di
legge: «Conversione in legge del decreta-
legge 23 attabve 1964, n. 988, adattata ai sen.
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Sii deM'artioolo 77, comma secondo, della Co~
stituzione, recante attuazione delle decisioni
adottate dal Consiglio della Comunità eco~
nomica eUlJ10pea 1'8 maggio 1964 per la fissa~
zione dei dazi della tariffa doganale comune
per ti prodotti pet,roHfeni compresi nell'elen-
co "G" annesso al Trattato :istitutivo della
predetta Comunità}) (864).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. ComulliiGOche, neUe
sedute del 4 dicembl1e 1964 ,le Commissioni,
permanenti hanno appmvato i seguenti di-
segni di legge:

3a Commissione permanente (Affari esteri):

«s'is,temaz,ione contabile delle eccedenze
di pagamenti e delrlerimanenze di fondi ve-
ni:ficatesi neUe gestiO'ni delle Rappresentanze
diplomatiche e consolari negli esercizi finan~
ziari antecedenti allo luglio 1951 }) (698);

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, traspO'rti, poste e teleoomunkazioni e
madna meJ1cantile):

GENCO ed altr:i. «P:mroga del<la legge 16
agosto 1964, n. 664, recante norme integra~

'Dive della legge 21 giugno 1964, n. 463, aon-
cernente disposizioni in mateI1ia di appalti
di opere pubbliche}) (882).

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P R E iS I D E N T E. CO'mun:ko che, a
norma dell'articolo 30 della legge Il marzo
1~63, n. 87, illPresidente della Corte costitu-
zionale, con lettera in data 7 dicembre 1964,
ha trasmessO' copia della sentenza, deposita-
ta nella stessa data in Cancelleria, con la
quale la Corte stessa ha dichiarato l'il1egitti~
mità costituzionale degli articoli 77, 78, 79
e 80 del regio decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3270, contenente la legge tributaria
sulle successioni, nella parte in cui dispon--
gono che le persone ivi indicate, scaduto il

termine per il pagamento della tassa o quan
do quel termine scada nel corso del procedi-
mento, non possono agire in giudizio o pro-
seguirlo senza aver dato la prova dell'avve-
nuto pagamento, dell'ottenuta dilazione od
esenzione; e nella parte in cui sanzionano,
con l'obbligo di corrispondere !'importo det
le tasse e delle soprattasse, l'inosservanza di
quello di richiedere la prova suddetta (Sen-
tenza n. 100).

Annunzio di relazioni sulla gestione finan-
ziaria di enti sottoposti al controllo della
Corte dei conti

P RES I D E N T E. Comunico che i,l
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le de-
terminazioni e le relative relazioni concer~
nentirispettivamente le gestioni finanziarie
dell'Opera nazionale pensionati ,d'Italia per
l'esercizio 1962, del Consiglio nazionale delle
ricerche per gli esercizi 1961-62 e 1962~63,
della « RAI...Radiotelevisione Italiana}) S.p.a.
per l'esel'cizio 1962 e dell'Opera nazionale
combattenti per l'esel'cizio 1961~62 (Doc. 29).

Per lo svolgimento di una interrogazione

L U S SU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU. Signor Presidente, alcuni
giorni fa ho presentato un'interrogazione
(579) al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e al Ministra degli ,affari esteri suH'azio~
ne palitica del Govel1lla italiano verso il Can-
go in questo momento. Siccome ,la stampa
quotidiana I1iferisce che domani sarà qui a
Roma il Primo Ministro del Congo, Ciombé,
desidererei che, alla fine della seduta, il Pre~
sidente del Consiglio a i,l Ministro degli af-
fari esteri oi dicessero qualche cosa su que-
sta straordinaria visita. Cioè io desidererei
sapere, e con me gli altri cO'lleghi firmatari
di questa interrogazione, se è il Ministro de-
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gli affari esteri ad aver invitato il primo mi-
nistro Ciombé o se il Ministro degli affari
esteri è stato solo informato di questa visita
e ha dato il suo gradimento.

Queste notizie sono per noi importanti,
tanto più che domani si riunirà la 3a Com~
missione del Senato e questo problema ver-
rà sollevato. Ci occorre conoscere oggi il pen-
siero del ,Presidente del Consiglio, o, se il
P,residente del Consiglio è impedito, il pen-
siero preciso del Ministro degli affari estel1i.

Ecco, onorevole Presidente, quanto io chie-
do all'inizio di questa seduta, e non alla
fine, perchè alla fine non varrebbe a nuHa
presentare questa richiesta.

P RES I D E N T E. Prego il rappresen~
tante del Governo qui presente di farsi inter-
prete presso il Preslidente del Consiglio ed
il Ministro degli affari esteri deHa richiesta
del senatore Lussu.

L US SU. Chiedo, signor P,residente, che
ella personalmente, essendo qui il più auto~
revole di tutti noi, intervenga, a nome del
Senato, o pl'esso il P:residente del Cons1iglio
o presso il Ministro degli affari esteri, ai fini
di quanto sopra ho esposto.

P RES I D E N T E. Potrò fare anche
questo, senatore Lussu, e l'assicuro che ap~
poggerò comunque la sua istanza.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: ({ Proroga dell'efficacia
delle norme del decreto-legge 31 agosto
1964, ll. 706, convertito nella legge 21 otto-
bre 1964, n. 999, concernente l'assunzione
da parte dello Stato del finanziamento di
alcune forme di assicurazioni sociali ob-
bligatorie» (843-U rgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Proroga dell'efficaoia delle norme
del decreto-legge 31 agosto 1964, n. 7.06, con-
vertito nella legge 21 ottobre 1964, n. 999,
concernente l'assunzione da parte dello Sta-
to del finanziamento di alcune forme di as~
sicurazioni sociali obbligatorie ».

È iscritto a pa:rlare il senatore Brambilla.
Ne ha facoltà.

BRA M B I L L A Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, que~
sto disegno di legge, che proroga per un an-
no, e, direi, vuoI 'rendere permanente, l'as~
sunzione da parte dello Stato di oneri so~
ciali, per circa 2.0.0 mirliardi annui, che ora
sono essenzialmente a carico degli impren~
ditor<i ~ e per ciò st,esso trova pienamente
consenziente la destr<a economica, come è
stato autorevolmente affermato anche nello
intervento del senatore Basso alcuni giorni
orsono ~ ci viene presentato, 'tra >l'altro, co~

me un primo provvedimento di avvio alla
riforma previdenziale. Si afferma che esso
può aprire finalmente la stJrada, anche nel
nostro Paese, ad un sistema di sicurezza so~
oiale.

In realtà, di ben altro si tratta, come tutti
i colleghi hanno certamente compreso.

L'onere di ckca 2.0.0 miliar,di annui, che
viene scaricato sulla collettività nazionale,
se si tiene conto che le entrate dello Stato
sono pre\éalentemente il f'rutto dell'imposi~
ZJione indiretta, ulteriormente aggravata dal
recente aumento suH'IGE, finisce con l'es-
sere redistribuito, come carico contributivo,
anzichè tra padroni e lavoratori, a danno
essenzialmente di questi ultimi.

Scopo ,reale di questo provvedimento è
perciò quello di aumentare, a danno dei la-
voratori, la capaoità di accumulazione del ca~
pitale; il disegno di legge in esame lascia
inalterato l'attuale sistema contributivo e
fiscale a danno dei lavoratori, non modifican-
do l'arcaico, ingiusto sistema previdenziale
attuale.

iSi apre perciò un discorso ser,io e respon-
sabile, cui nessuna parte politica del nostro
Parlamento può sfuggire. ,È ben noto quale
grande importanza assumano i problemi pre-
videnziali, in rapporto ai problemi econo-
mici, alle scelte di investimenti ed alle strut-
ture poLitiche deHa società nazionale. Basti
accennare all'entità delle somme impegnate
in tale campo, che raggiungono ormai il
pIafand di circa 4..0.0.0 mi:lia,rdi all'anno, e
dei valori sociali e umani che ne possono de-
lrivare, con una più corretta e giusta utiliz~
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zazione. Risulta evidente il rapporto stretto
che intercorre tra le scelte economiche e
quelle preV'idenziali , [le cui pvestazioni sono
sostitutive delle retribuzioni,mppresentando
esse una forma di salario differito, e ciò in
relazione con le complesse forme che sono
all'origine del repeI1imento, della gestione e
della destinazione degli ingenti fondi ora
amministrati da una congerie di enti assi.
curativi.

Ben sappiamo che un reale sistema di si-
curezza sooiale non può affermarsi che con
un 'radicale mutamento degH attuali rapporti
sociali e politici, così come ci viene indicato
dagli articoli della Costituzione, i quali si
muovono appunto sul terreno di una stretta,
organica connessione con ,le strutture eco-
nomiche e sociali che presuppongono, a loro
volta, una visione democratica e program-
mata dello sviluppo economico del Paese. IÈ
proprio partendo da queste considerazioni
che si perviene a definire antisociale il prov-
vedimento di legge che ci viene proposto.

Nessuno osa ormai più negare che esiste
una crisi profonda del nostro attuale siste-
ma previdenziale e assistenziale. Si ricono-
sce da più parti, e apertamente, che siamo
giunti al limite di rottura.

Orbene, in che modo i provvedimenti che
ci vengono proposti potranno contribuire a
determinaI1e un avvio alla tanto auspicata
riforma previdenziale? Noi sappiamo che in
Italia il 93 per cento dei fondi previdenziali
provengono, in forma diretta o indiretta, dal-
le retribuzioni dei lavoratori. Sappiamo inol.
tre che i contributi gravano in misura mag-
giore sulle piccole e medie aziende, poichè
colpiscono in modo indifferenziato i ceti im-
prenditoriali, favorendo per questa via una
ulteriore discriminazione a danno dei redditi
meno elevati.

Per quanto riguarda i lavoratori, non può
sfuggire ,la grave situazione che si è venuta
determinando nel settore contributivo. A
venti anni dalla Liberazione permangono an-
cora le tassazioni introdotte a suo tempo
dal regime fascista, chiara espressione di un
sistema fiscale oppressivo di classe. Le esen-
ZJionicontributive per i [lavoratori che erano
state introdotte negli anni immediatamente
seguenti la Liberazione sono poi state via

v,ia annullate, rintroducendo forme di con-
tribuzione che hanno assunto il carattere di
una vera falcidia delle già insufficienti retri-
buzioni. I contributi sodali che dal 1945 al
1949 sono stati ad esclusivo carico dei datori
di lavoro cominciarono ad incidere, nel 1950,
complessivamente, per l'INPS, l'INAM e la
I1icchezza mobHe categoria Cj2, sune ,retribu-
zioni in atto, dallo 0,13 allo 0,26 per cento,
'aliquota variabile in mpporto ,al salario o
stipendio percepito. Tale incidenza fece un
balzo negli anni successivi, si elevò, nel 1963
all'11,40 per cento con punte fino al 13 per
cento. In relazione a tale situazione, un lavo-
ratore, che pagava nel 1950, per un anno,
contI1ibuti complessivi per un 'importo corri-
spondente ad un quinto, o al massimo ad un
terzo della retribuzione mensile, nel 1963 ha
pagato una somma corrispondente ad una
mensiIità e mezza. Oggi il carico contributivo
fiscale e per oneri sociali sottrae al lavora-
tore dallO al 15 per cento ed anche più del
salaJ1io e dello stipendio e tali o11ite1'ifiscali
e contributivi non hanno per nulla seguito i
mutamenti avvenuti per i salari in conse-
guenza del mutato valore della moneta e so-
pmttutto non hanno per nulla seguito quei
provvedimenti di agevolazioni fiscaU e di pri.
vilegi economici che sono stati invece 01ar-
giti graziosamente dai vari Governi di ceno
tro~destra, di centro e di centro-sinistra, per
favorire i redditi delle categorie più abbienti.
Mentre è opportuno ,ricordare a noi stessi
che ogni qualvolta i lavomtori riescono a
conquistare, e quasi sempre ~ [lei lo sa ono-

revole Ministro ~ a costo di dure 10tte e
sacrifici, alcuni miglioramenti contrattuali,
immediatamente si mette in moto un mecca-
nismo per cui un' eventuale maggiorazione
della :retribuzione dellO per cento, ad esem-
pio, si trova ad essere automaticamente ri-
dotta aH'8,50 per cento, e Oliòcon una ulte-
riore, maggiore incidenza, quanto più ci si
allontana dal minimo imponibile tassabile
ed entra in gioco la ricchezza mobHe Cj2,
che fa scattare l'indice al 9,20 per cento.

Vana è stata sinora la richiesta, più che
giustificata, di un riesame della situazione
per l'elevazione del minimo imponibile di ric-
chezza mobile Cj2 a 80.000 lire mensili, non
fosse che per adeguarlo ai mutamenti dei
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valori monetari e quindi alle variazioni visto~
se del minimo vitale stabilito per la famiglia
tipo nel nostro Paese.

Un progetto di legge, da parecchio tempo
presentato dal nostro compagno onorevole
Mazzoni alla Camera dei deputat,i e che si
prefigge questo scopo, giace nel dimentica-
toio, çome sempre avviene per i progetti di
legge avanzati dall'opposizione.

Tali squilibri nan si modificano col sem.
plice ricarso alle var,i,azioni ddla scala mo-
bile, il cui meccanismo corregge soltanto in
parte e con notevole ritardo l'impetuoso au.
mento del costo della vita: permangono tali
ingiustizie e squilibri, onorevole senatore
Basso ~ vedo che in questo momento è as.
sente, ma leggerà di certo diligentemente
queste nostre affermazioni ~ per cui ad esse.
re maggiormente colpite risultano proprio le
categorie di lavoratori a basso reddito ed in
ispecie i lavoratori di età minore, non pro.
tetti dalla legge sull'apprendistato.

In Italia, così come del resto avviene per
i salari, ogni realizzazione migliorativa nel
campo previdenzia1e si è dovuta conquistare,
in questo dopoguerra, con la spinta e la 'lotta
delle masse lavoratrici; ed è anzitutto in
virtù di tali agitazioni nelle aziende e nelle
campagne che si è potuto, almeno in parte,
colmare l'abisso che ci separava, sotto il re~
gime fascista, dagli altri Paesi. Malgrado
taLi conquiste, però, tutto il sistema delle
assicurazioni sociali rimane, in Ital,ia, pre-
cario ed instabile, sottoposto a continui col.
pi e a manavre tendenti a pravocare passi.
bili arretramenti.

Credo sia presente in noi tutti la vicenda
abbastanza triste del pensionamento e delle
poco edificanti, sconcertanti proposte e1abo-
rate dai dirigenti deHa Previdenza sociale, i
quali ~ occorre ricanoscerlo ~ hanno rite.
nuto, così agendo, di interpretare fedelmente
gli ol1ientamenti di pO'litica economica del
Governo di centro.sinistra.

Noi ci auguriamo che le dichiarazioni del
Ministro del lavoro, rivolte a sconfessare
eventuali corresponsabilità in facoende così
poca edificanti e reazionariie, debbano esse.
re interpretate come una determinaziane a
presentare al Parlamento, nei tempi stabiliti
di fine dicemb:re, quei provvedimenti di mi-
glioramenti pensionistici e di riforma pre.
videnziale, che sono attesi da milioni di pen~
sionati e invalidi del lavoro e da tutti i lavo.
ratori italiani ed il cui termine di confronto
è costituito dal progetto di legge dei parla.
mentari della Confederazione generale itaHa~
na dellavaro. Il cantenuto di tali pmvvedi-
menti ha trovata una eco positiva nella vo-
tazione dell'ordine del gìÌorno p:resentata dal
Segretarlio genemle del nostra Partito, ano.
revale Longo" l'altro giorno" alla Camera dei
deputati.

Il profando risentimento dei lavaratori
contro il permanere delle insufficienti presta.
zioni previdenziali è aggravato daHa coscien-
za di essere di Dronte ad un sistema che è tra.
vagliato da una CI'isi insanabile e che, per la
arret,ratezza ella caaticità delle sue strutture,
risulta incapace di garantire un'.efficace pro-
teziane della salute ed una maggiar sicurez.
za sul luago di lavoro.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(S egue BRA M B I L L A ) . Le cifre
sull'infortunistica sono terrificanti: esse so.
no un indice del dispregio in cui è ancora
tenuta nel nostro Paese l'esistenza fisica, la
persanalità, la dignità del cittadino lavorato.
re. In dieci anni siamo passati in Halia dai
500.000 infortuni sul lavoro del 1953 ad un
milione e mezzo di ,infortuni sul lavoro nel

1963. Di questi ben 4.500 ciroa, nell'anno tra.
scorso, sano stati infartuni mortali.

H lavoratore quando deve ricorrere agli
istituti assicurativi si trova di frante ad un
meccanismo fredda, buracrat,ico, autoritario.
Infinite sono le umiliazioni cui deve sotto.
parsi per le pratiche complicate, per le lun.
gaggini. L'ente ass<ÌCuratore gli appare come
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un nuava avversario cantro cui combattere,
anzichè un al,leato a difesa dei suoi diritti
di cittadina contro i soprusi e i sistemi inti~
midatari che sono pasti in essere dal capi-
talista che sfrutta il suo lavoro, di nuU'altro
pl'eoccupato che di realizzare il più elevato
prafitta. Il lavoratare ha l'impressione che
buana parte dei fondi assicurativi vadano ad
alimentare un complesso di arganismi buro~
cratici, ed un'altm parte ingente vada ad
aLimentare gli esasi profitti delle grandi
aziende farmaceutiche.

Can l'estensiane delle prestaziani sanitarie
a tutta la popalazione tutte le questioni cal-
legate al sistema di prestazioni dirette, di
prevenzione, di cum e di mabilitazione hannO'
assunto dimensiani nuove qualitativamente
avanzate, mentl'e gli attuali sistemi di finan-
ziamentoe di gestiane sono inadeguati, su~
perati e Irappresentano un ostacolo all'adem-
pimento di compiti di così grave portata so~
dale.

Appare perciò in tutta evidenza la neces-
sità di disancorar,e il finanziamento dalle
aliquote contributive per passare ad un vero
sistema fiscale, ma con scale progressive,
commisurate al reddito percepito, saldando
in tal modo la modificaZJione del sistema can-
tl'ibutivo can l'esigenza di una riforma tri-
butaria generale.

Una prima, basilare riforma, a nostro av-
viso, si impane ed è quella del conteggio
dei contributi sulla ret,ribuzione effeUivamen-
te percepita e dell'imposizione di aliquote
diffierenZJiate secondo il valore aggiunto, ,la
compasiziane organica del capitale ed altri
fattori rapportabili al reddito dell'azienda.

Questi sono i temi sui quali, onorevole Mi-
nistro, noi avremmo voluto intrattenerci
quando oisi proponeva, da parte del Governo
di oentro~sinistm, uno spostamento di 200
m:uliwdi dalle casse dello Stato, e quindi dalle
tasche dei cantribuenti italiani, a quelle dei
datori di lavoro, e in particolare dei grandi
industriali, giustificando tale atto come una
delle misure economiche indispensabili al
superamento dell'attuale congiuntura. Ma le
misure casiddette antioongiunturali risulta-
no ora, aNa prava dei fatti, come del resto
avevamo previsto, assolutamente inadeguate
nel breve pel1iodo e cantroproduoenti nella

più ampia prospettiva; in ispecie, quella che
vai avete chiamato impropriamente fiscaliz.
zaZJione di alcuni QIneri sociali, che consente
agli industriali uno sgraVlio di circa il 3 per
cento degli oneri, mentre ai lavoratori si fa
la grazia di unariduziQlne dello 0,35 per cen-
to, e che avrebbe dovuta castituire unari-
duzione di casti di ,lavoro e un incent,ivo agli
investimenti. Ma la compl'essione della do~
manda, dovuta al blacca delle retribuziQlni,
aHa riduzione reale del reddito del lavara-
tore, anche in cQlnseguenza del recente au-
lnernt.o dell'IGE, non può che pravocare, co-
me puntualmente si verilfica, un'ulteriore fles-
siane dei cansumi, can conseguente accen-
tuaziane deUe difficoltà già ,in atto nel prO'-
cesso produttivo.

Avete scelto la via della minore resistenza,
e del maggior favore per i grandi capitalisti.
Dopo la pl'oraga dell'attuale sistema dei mas-
simali per gli assegni familiari, che favorisce
di alcune decine di miliardi i grandi com-
plessi industriali, dopo le faÒlitazioni sugli
investlimenti mobiliari e i maggiari aiuti agli
esportatori, chiedete al cantribuente altri
200 miliardi da destinarsi allo stesso scapo.
E quale contrapartita proponete per i lavo-
ratori? Ben canoscete la situazione dei bi-
lanci familiari; l!Ìcenziamenti più o meno
massicci sono avvenuti in maltissime azien-
de, decine di migliaia di ,lavoratori sono stati
saspesi senza una praspettiva di ripresa la-
vorativa, centinaia di migliaia di lavoratari
sano ad aI'ario ':ridatto. E quali atteggiamenti
assumono i grandi industriali da. frante alle
legittime richieste dei lavoratQlri per miglio-
ramenti contrattuali e aUe giustificate agita~
zionÌ sindacaH in difesa del pasto di lavoro
e del s,a:laria? Ricorrerndo alle violaziQlni con-
trattuali, intensificando i ritmi di lavaro già
linsastenibili,ricorrendo alle rappresagl1ie con
licenziamenti discriminatori e al ricatto
della serrata, come è avvenuto recentemente
anche in alcune aziende della provincia di
MilanO', quali la PireHi, la Galbani ed un'im-
presa ooncessionaria di tmsporti nella pro-
vincia?

Tali sono le condizioni nelle quali chia-
mate i lavQlratori ad ulteriari sacrifici, e il
Parlamento ad appravare questo vostro prav-
vedimento di legge cosiddetto anticongiuntu~
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rale, ma che pure davrebbe, secando le va-
stre intenziani, essere intesa carne una solu~
ziane permanente. Nai vi diciamo. dunque:
i 200 miliardi che valete destinare in quegli
scapi, debbono. invece ,essere utilizzati in mi~
gliaramenti previdenziali e assistenziali. Sa~
no. già depasitati, a sana in carsa di elaba~
raZJione, provvedimenti di legge che hanno.
la scapa di affrontare le grandi questioni
previdenziali sulla via di una riforma che
garantisca, anche nel nastro Paese, al cit~
tadina lavaratare, un servizio. di sicurezza
saciale. Vastra daver;e è quella di presenta~
re un disegna arganica che affranti finalmen~
te in mada risalutiva i prablemi angasciasI
del pensianamenta dei lavaratari dipenden~
ti e di quelli autanami, artigiani e caltivata~
ri diretti; quelli altrettanta gravi degli asse-
gni familiari ai caltivatari diretti, della ga~
ranzia di tutte le prestaziani assistenziali ai
braccianti, in particalare del Mezzagiarna,
dell'avvia dell'assistenza malattie ai lavara~
tari indipendenti.

È per la saluziane di tali prablemi armai
maturi nella cascienza di miliani di lavara~
tari e cittadini di tutte le categarie e ceti la-
bariasi, che si può realizzare finalmente ed
effettivamente un'unità di farze sinceramen.
te demacratiche, decise a partare avanti un
pracessa di rinnavamenta e di pragressa
ecanamica e saciale nel nastro. Paese. La na~
stra decisa appasiziane a questa disegna di
legge, senatare Pezzini, manifestata in Cam-
missiane, il cui parere nan va presentata
carne una decisiane unanime della 1oa Cam~
missiane, ma saltanta della sua maggio..
ranza. . .

P E Z Z I N I. La casa è stata da me pre.
cisata l'altra giarna.

BRA M B il L L A. Nan risulta dal resa-
canta sammaria, che la prega pertanto. di
valer carreggere; io. ha presentata a lei per
iscritta la mativaziane della nastra appasi-
ziane a questa disegna di legge: dal resa-
canta sammaria nulla risulta, e la pregherei
di pravvedere ad una carreziane.

P iE Z Z I iN I. Bisagna cansultare i resa-
canti stenagnufìci.

BRA M B i[ L L A. Occarreva chiarire
la nastra pasiziane paichè, quando. si trattò
di vatare il pragetta di fiscalizzaziane degli
aneri saciali limitatamente agli ultimi quat~
tra mesi del 1'964, essa fu di astensiane, ac-
campagnata da una serie di propaste di
emendamenti e di ardini del giarna, pai cam.
plessivamente respinti in sede di approva~
ziane dei provvedimenti anticangiunturali.
Questa valta abbiamo. espressa chiaramen~
te la nastra appasiziane, mativata nel mado
che ha detta. Il nastro discarsa, infatti, si è
imperniata intarna ai temi che riteniamo.
debbano. essere aHrantati, per una pasitiva
saluziane dei problemi previdenziali che sa~
no. armai maturi.

La nastra decisa appasiziane intende quin-
di essere un cantributa, un invita a tutti i
calleghi per un ripensamenta. Nai chiedia~
ma, infatti, di sa spendere agni decisiane su
questa disegna di legge, la cui appravaziane
abiettivamente astacalerebbe e pregiudiche..
rebbe l'elabaraziane di pravvedimenti legi-
slativi per i quali già sana in carsa dibattiti
e trattative can le arganizzaziani più diret-
tamente interessate, e vi è viva attesa nel
Paese. Il nastro. Gruppo. presenterà quindi
un ardine del giarna per il nan passaggio. al-
la discussiane degli articali di questa dise~
gna di legge. (Applausi dall'estrema sinistra).

,p RES I n E iN T E. È iscritta a parla-
re il senatare Viglianesi. Ne ha facaltà.

V I G L I :A N E SI. Onarevale Presi-
dente, anarevale Ministro., anorevali calle.
ghi, il disegna di legge in discussiane, carne
del resta già il decreta-legge n. 706 del 31
agasta 19164,ha, carne ha rilevata la stessa
Ministro. prapanente, carattere pravvisaria,
e vuale rispandere alla scapa di alleviare la
praduziane di alcuni aneri saciali in una
fase critica in mada da abbassarne i casti e
favarirne un maggiar vigare campetitiva in-
ternazianale. IPer questa il pravvedimenta
già adattata e questa in discussiane, che ne
estende l'efficacia, nan vagliano. realizzare
una madiJfica nè una rifarma del sistema pre-
videnziale nel senso. da nai auspicata: essi
restano. chiaramente nell'ambita del sistema,
senza rappresentare una testa di pante get.
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tata sulla riva della sicurezza sociale verso
la sostituzione dello strumento fiscale a
quello contributivo.

I provvedimenti di cui parliamo si limita~
no, infatti, a porre a carico dello Stato, e per
un periodo prefissato, alcuni oneri contribu~
tivi prima sopportati dalla produzione, senza
peraltro operare la trasformazione della pre~
videnza sociale in compito diretto dello Sta~
to cui si provvede col gettito delle imposte,
mentre il contributo resta convertito sostan~
zialmente in tributo. Qui il contributo perma~
ne ed è soltanto un'ulteriore parte di esso
che viene assunta in proprio dal bilancio sta.
tale, il quale peraltro già concorre nella spe~
sa delle gestioni integrando la contribuzio~
ne di categoria in favore degli istituti che
l'articolo 3,8 della Costituzione vuole «pre~
disposti o integrati dallo Stato ». Con ciò
noi non vogliamo disconoscere che il prov~
vedimento risponde ad esigenze che non
possono essere ignorate; anzi noi riteniamo
che esso realizzi, oltre che un alleviamento
degli oneri della produzione in una fase criti~
ca, una più equa ripartizione degli oneri so.
ciali tra categorie produttive e collettività
nel senso più vasto della parola.

È per questo che il nostro Gruppo, e l'or..
ganizzazione sindacale che io ho l'onore di
rappresentare, pur essendo in linea di mas.
sima favorevoli al provvedimento, auspicano
una vera e propria riforma del sistema previ~
denziale che si imperni nella istituzione di
un regime base a carattere fiscale. Fiscaliz.
zazione vuoI dire sostituire la mutualità tra
categorie interessate con la solidarietà col~
lettiva: e di conseguenza il contributo pre~
videnziale verrebbe in gran parte sostituito
dall'entrata fiscale. Soltanto così si potran~
no porre le basi della realizzazione, da attua.
re gradualmente, di un sistema di sicurez~
za sociale, unificato e razionale, per tutti i
cittadini, che tuteli i rischi maggiori del la~
voratore: invalidità, vecchiaia e superstiti,
malattia, infortunio, tubercolosi, materni~
tà, disoccupazione, carichi familiari

Certamente negli intendimenti del Gover~
no, con la parola ,fiscalizzazione, si è voluto
in realtà marcare l'inizio del processo gra~
duale di trasformazione del sistema di pre.
videnza sociale in quello di sicurezza sociale,

mentre, come abbiamo rilevato, il provvedi.
mento risponde piuttosto alfine provvisorio
di sollievo della produzione nell'aspra con~
giuntura attuale, che ad un inizio vero e pro~
prio di sicurezza sociale. Non è il caso di at~
tribuire, agli attuali provvedimenti funzioni
che sono ad essi estranee alterandone gli sco~
pi in modo da presentarli come diretti al~
l'attuazione di un programma che essi non
hanno e non possono avere in quanto det.
tati da esigenze contingenti. Per la realizza-
zione della 1Ìscalizzazione, nel senso vero
della parola, sopra delineato, sappiamo che
occorrono altri interventi legislativi di ben
più ampia portata, inquadrati in una visione
organica e completa del problema e mossi
dalla volontà politica di procedere alla gra~
duale trasformazione del nostro confusiona-
rio sistema previdenziale in sistema di sicu-
J1ezzasociale. E ciò noi spe:r;iamo si possa ot~
tenere cominciando intanto col disegno di
legge che il Governo si è impegnato a pre~
sentare alle Camere entro il 31 dicembre
1964 relativo al sistema pensionistico.

Tutto ciò evidentemente non ci esime dal
ritenere, intanto, positivo il provvedimento
in discussione per il quale esprimiamo pare~
re favorevole. (Applausi dal centro~sinistra).

IP RES I D E iN T E. È iscritto a par1a~
re il senatore Caponi. Ne ha facoltà.

C rAP O iN II. Signor Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, vorrei pri~
ma di tutto rivolgere una raccomandazione
a lei, signor IPresidente. Ci è stato detto che
noi dovremmo esaurire la discussione del di~
segno di legge in serata. Ma noi abbiamo
presentato degli emendamenti, degli ordini
del giorno che crediamo dovrebbero essere
oggetto, se non di meditazione, di esame da
parte dei competenti Ministri. Se noi voglia~
mo strozzare la discussione questa sera non
c'è possibilità di un approfondito esame e
quindi diventa una formalità il discorso che
noi faremo sul disegno di legge e sulle pro~
poste di emendamenti che abbiamo presen~
tatoo Io quindi chiedo~ che si vada avanti con
la discussione e se è necessario si continui
anche nella giornata di domani.
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Detto questo, non è sulle linee di un in~
tervento di fondo, di una critica generale
che argomenterò l'impegno dei comunisti
di respingere la proroga del provvedimento
di assunzione da parte dello Stato della spe~
sa di alcune forme di assicurazione sociale
obbligatoria. È indubbio che dal provvedi~
mento, con evidente chiarezza, emerge la
profonda contraddizione tra gl'impegni pro..
clamati e i risultati pratici della politica del
centro~sinistra. Con esso cade un'altra delle
poche speranze superstiti di un centro~sini~
stra presentato alle masse popolari come una
esperienza profondamente rinnovatrice so~
prattutto nel campo sociale. Ma il mio im~
pegno è limitato e rivolto a dimostrare con
maggiore chiarezza i limiti e le contraddizio~
ni che il provvedimento presenta nel campo
spedfico della previdenza e delle contribu~
zioni in agricoltura.

L'argomento scottante che introduco per
molti colleghi apparirà una forzatura, una
insistenza inutile dopo quanto dichiarò lei,
onorevole ministro nelle ,Fave, nel corso
della sua replica, a conclusione del dibatti~
to in questa Aula sul disegno di legge origi~
nario, e cioè che « il provvedimento è nato
sotto il segno della congiuntura più che sot~
to la spinta verso altri obiettivi)} che sareb-
bero stati in cima ai suoi paterni pensieri.
Nel concludere questo nuovo dibattito lei,
onorevole Delle iFave, non mancherà di insi-
stere nel concetto che si tratta di un prov~
vedimento anticongiunturale concepito e vo~
luto con una sfera di intervento delimitata,
senza pretesa di abbracciare il complesso
problema della previdenza e della contribu~
tività in agricoltura.

Ecco, a nostro modo di vedere, l'errore,
colleghi del centro-sinistra. Ecco la vostra
scelta di classe. iLa congiuntura incalza, vi
spinge a prendere dei provvedimenti e voi
li adottate in modo contraddittorio, sotto il
palese ricatto dei gruppi di potere economi~
co. Andate avanti alla giornata, senza una
visione organica e programmata. In cima
ai vostri pensieri non ci sono le grandi mas-
se di operai, di braccianti, di contadini po~
veri del meridione e di ceti medi con i loro
bisogni e le loro difficoltà congiunturali. Ci
sono i gruppi del potere economico; in essi
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configurate la situazione economica del ,Pae~
se, ai loro interessi subordinate le scelte e
gli interventi della spesa pubblica.

I nostri non sono facili argomenti di pro~
paganda; ci vengono suggeriti dal vasto e
articolato movimento di crescente delusio~
ne ed opposizione popolare al centro~sinistra.

Lei, onorevole Delle Fave, non mancherà,
nella sua replica, di insistere sul concetto
di un provvedimento che ha il duplice scopo
di alleggerire i costi di produzione per favo~
rire la ripresa produttiva e l'occupazione, e,
nel contempo, di avviare un processo verso
la sicurezza sociale. Ma deve ammettere che
in questa sua affermazione c'è una notevole
forzatura. Non è questa la strada da percor-
rere per ridare slancio alle attività produtti-
ve. Si cede così al ricatto dei monopoli e non
si favoriscono, in realtà, le piccole e medie
imprese, che abbisognano di provvedimenti
di maggior portata per superare le difficoltà
della congiuntura. La sicurezza sociale si
realizza per i gruppi capitalisti, non si avvia
in senso favorevole ai lavoratori, soprattut~
to alle grandi masse contadine, escluse com~
pletamente dalla riduzione degli oneri assi~
curativi.

iL'industria, in una società moderna, è il
perno dello sviluppo economico e civile; non
debbono mancare neanche nel nostro Paese
gli sforzi, in una visione programmata e an~
timonopolista, per svilupparla ed arricchirla
di moderni impianti produttivi e di forze~la~
voro. Ma le difficoltà che oggi attraversa
l'economia italiana non si riflettono solo nel
settore delle attività industriali e nell'oc~
cupazione operaia.

Ci rendiamo esatto conto di cosa accade
nelle campagne? Milioni di coltivatori diret~
ti, specie nel Mezzogiorno, vivono e lavorano
in uno stato di assoluta insicurezza econo~
mica, sociale e sanitaria; pagano un prezzo
di maggior sacrificio per la congiuntura,
per cui esiste una generale insoddisfazione,
che continua a manifestarsi con il precipi-
toso e disordinato abbandono del lavoro dei
campi.

L'agricoltura è ridotta ad una occasione di
lavoro prevalentemente per coloro che, or~
mai già anziani e invalidi, non hanno la vo~
lontà e la forza di iniziare un'altra attività.
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Questo processo di invecchiamento dei la~
voratori agricoli, il ristagno e il regredire
della produzione nelle vastissime zone di
montagna e di collina, ove predomina l'im~
presa coltivatrice diretta, non si fermano
con il modesto sgravio di contributi che og~
gi chiediamo. Occorrono, indubbiamente,
provvedimenti di grande impegno, che non
possiamo identÌificare neanche nei recenti
disegni di legge in materia di patti agrari e
di mutui quarantennali. Ma tutto ciò non to~
glie che esista una profonda contraddizione
nel vostro provvedimento di tfiscalizzazione;
voi sgravate, colleghi del centro~sinistra, per
centinaia di milioni all'anno di contributi,
il monopolio Montecatini, questa vorace pio~
vra che succhia ~ permettetemi di sottoli.
nearlo senza tono di demagogia ~ larga par~
te dei redditi di lavoro dei coltivatori di~
retti, dei piccoli affittuari meridionali, dei
compartecipanti, dei coloni e mezzadri, men~
tre non solo negate lo sgravio dei contribu~
ti ai piccoli agricoltori ma, con la rata di
agosto, avete aggravato fortemente i contri~
buti assicurativi che questi lavoratori auto~
nomi o associati pagano con tanto sacrifi.
cio. Nei confronti di queste categorie non
avete preoccupazioni congiunturali. Eppure
la scarsa produzione agricola, il ricorso a
massicce importazioni di prodotti alimenta~
ri pesano sulla bilancia dei pagamenti.

Voi dite che i problemi dell'agricoltura li
risolvete con altri mezzi. Quali? Forse i con~
tributi del« piano verde» che sono stati
divorati dalle grandi aziende capitalistiche?
Oppure i contributi a favore della produ~
zione zootecnica, della barbabietola da zuc~
chero e della coltura dell'olivo, che finisco~
no anch' essi in mano alle grandi aziende
capitaliste, o i mutui quarantennali? La stra.
da maestra di intervento per ammodernare
c trasformare l'agricoltura, per rendere ci.
vile la vita nelle campagne, per legare le
l1uO\'e generazioni al lavoro dei campi è
queJla di una organica politica di riforme,
di programmazione, di masskci investimen~
ti. Ma non mettiamo in secondo ordine il
valore morale, l'interesse che riveste nella
mentalità semplice dei contadini lo sgravio
dei contributi assicurativi ed un moderno
ed efficiente sistema di sicurezza sociale.

Vediamo cosa si veriJfica, per ciò che con~
cerne questo specifico campo, in agricoltu~
ra. Non è una nostra esagerazione, perchè i
fatti accusano, sono la palese testimonianza
del disordine che esiste in un sistema previ~
deGziaJe agricolo in piena crisi. Quando si
discute un provvedimento di legge che ad.
dossa al bilancio dello Stato la spesa di
188 miliardi circa di oneri per le assicura-
Zioni sociali, per favorire essenzialmente i
gruppi capitalisti, non è un fatto estraneo,
non è una forzatura mettere in luce, chiedere
interventi anche per superare la crisi che
investe il sistema di accertamento, di tfinan~
ziamento e le prestazioni sanitarie ed econo~
miche a favore dei contadini colpiti da ma~
lattia, infortunio o da invalidità e vecchiaia.

Nel meridione in particolare, decine di
mIgliaia di contadini poveri risultano colpi~
ti dall'offensiva degli agrari per abolire gli
elenchi anagmfici. È vero che la Camera dei
deputati ha già approvato il provvedimento
di proroga per due anni degli accertamenti
obbligatori, ma il problema resta aperto e
si deve risolvere nel quadro di una radicale
riforma, se non vogliamo escludere dall'assL
UIrazione queste decine di migliaia di lavo~
ratori che non hanno una quaHfica chiara-
mente definita.

Anche per il settore agricolo è dunque
urgente l'adozione di un moderno sistema
di sicurezza sociale che elimini le disparità
di trattamento rispetto agli altri settori, che
comprenda l'urgente riforma del pensiona.
mento e la creazione del servizio sanitario
nazionale.

Le masse contadine, mortificate dalla
loro condizione di inferiorità rispetto a tut~
tI gli altri lavoratori, respingono il metodo
di procedere eon provvedimenti parziali e
discriminatori, guardano nella direzione giu~
sta di un nuovo ordine nei sistemi di accer-
tamento, di finanziamento, e di migliora~
mento delle prestazioni economiche e sa.
nitarie.

Proprio in questo periodo di difficile con~
giuntura, di esigenza di risparmio del pub.
blico denaro, si dovrebbero rivedere i siste-
mi di accertamento per i lavoratori agricoli
dipendenti associati e autonomi.
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Sottolineo il fatto che il serVIZIO attuale
dei contributi agricoli un:iJÌcati spende, per
il proprio ,finanziamento, la metà di quanto
incassa per i contributi uni,ficati riscossi:
nel contempo determina ritardi notevoli nel~
la corresponsione delle prestazioni e pro~
voca, specie per i coltivatori diretti, irrego~
lari iscrizioni ed ingiuste esclusioni. Un
nuovo metodo di accertamento degli assi~
curati anche in agricoltura deve far capo
all'INPS, deve essere snello e fortemente
decentrato, in modo da consentire una di~
retta partecipazione a tali attività dei lavo~
ratori dipendenti, associati ed autonomi.

Al finanziamento della previdenza sociale
in agricoltura a favore dei lavoratori auto-
nomi ed associati devono concorrere i pro..
prietari fondiari e gli imprenditori capita~ I
listi. Per le proprie prestazioni i coltivatori
diretti dovrebbero versare un contributo
rapportato al reddito dominicale, che, com.
plessivamente, non dovrebbe superare la
metà della contribuzione in atto.

Il provvedimento di fiscalizzazione che
discutiamo oggi non manifesta la volontà
di muoversi in questa direzione, quando di~
scrimina da qualsiasi alleggerimento contri~
butivo la grande massa dei lavoratori agri-
coli associati ed autonomi, cioè coltivatori
diretti, coloni e mezzadri.

Il provvedimento non è neanche ispirato
dalla volontà di concedere ai contadini gli
assegni familiari, che tante volte anche uo..
mini dell'attuale Governo hanno promesso;
non è ispirato dal proposito di accogliere
la pressante richiesta di milioni di coltiva~
tori diretti di avere l'assistenza farmaceu~
tica.

Come conciliate, colleghi del centro~sini~
stra, il rifiuto di un contributo dello Stato
per estendere l'assistenza farmaceutica ai
coltivatori diretti? Non certo con la man~
canza di disponibilità di bilancio, quando si
accollano allo Stato centinaia di miliardi di
spesa in conto, soprattutto, dei gruppi mo..
nopolisti e dei grandi proprietari terrieri.

Ma c'è di peggio. Con questo provvedi~
mento voi disponete che lo Stato assuma la
spesa dell'assistenza ai tubercolotici coperti
di assicurazione obbligatoria. Buona inten-
zione, come inizio di un processo di vasta

fiscalizzazione degli oneri sociali. Ma vi
sfugge, colleghi del centro~sinistra, il dovere
elementare di estendere le prestazioni eco~
nomiche che ricevono i lavoratori dipendenti
assistiti dall'lNPS, compresi i coloni e mez~
zadri, ai coltivatori diretti e a tutti i tuber-
colotici che risultano assistiti dal Ministero
della sanità e dai consorzi provinciali anti~
tubercolari.

È stata una dimenticanza? Eppure lei,
onorevole Delle Fave, fu d'accordo l'anno
scorso, quando approvammo la legge nume-
ro 1540, di estendere successivamente le
prestazioni economiche migliorate degli as-
sistiti dell'INPS anche ai tubercolotici che
ricevono l'assistenza dal Ministero della sa~
nità e dai consorzi provinciali antituberco~
lari.

Nel settembre scorso, in quest'Aula, al-
l'atto dell'approvazione del provvedimento
iniziale di lfiscalizzazione, fu ancora lei, ono~
revole Delle Fave, che accettò per il Gover~
no il nostro ordine del giorno che impegnava
a correggere !'ingiusta sperequazione di trat..
tamento delle prestazioni economiche ai tu~
bercolotici.

Come giustifica, onorevole Delle Fave, lo
inadempimento? I tubercolotici possono an-
cora aspettare e i gruppi monopolisti si

I debbono aiutare a superare la congiuntura?
Ma non le dà turbamento alcuno il pensie-
ro che un tubercolotico assistito da un con~
sorzio provinciale riceve 500 lire di sussidio
post~sanatoriale, senza assegni per i fami-
liari a carico? Per questo cittadino, colpito
da una delle peggiori malattie, non esiste
la congiuntura?

La diversità di prestazioni economiche
non ha senso. Appena lo Stato è stato chia~
mato a pagare per gli assistiti dall'INPS, si
doveva contemporaneamente pensare ai tu-
bercolotici assistiti dal Ministero della sa.
nità e dai consorzi provinciali antituberco.
lari.

Non giustilficatevi, colleghi del centro~sini.
stra, ancora con la mancanza di disponibili-
tà di bilancio. I tubercolotici non vi capireb-
bero, nessuno vi capirebbe. Nel momento in
cui trovate 128 miliardi per gli assistiti del~
l'IN:PS, dovreste trovare anche 10 miliardi
per dare le stesse prestazioni economiche ai
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coltivatori diretti e agli altri tubercolotici
che sono assistiti dal Ministero della sanità
e dai consorzi provinciali antitubercolari.
Quando è lo Stato che paga, non si possono
fare lfigli e figliastri. La diversità di tratta-
mento non ha più senso, diventa un fatto di
moralità e di giustizia distributiva.

A questo punto lei, onorevole Delle Fave,
potrà dirci che è demagogico chiedere la
estensione, il' miglioramento delle presta-
zioni e lo sgravio contributivo a favore dei
lavoratori agricoli autonomi e associati,
quando è risaputo che in agricoltura la con-
tribuzione globale ha dato, nel 1964, 73 mi~
liardi e 615 milioni, contro una spesa per le
prestazioni di 570 miliardi e 24 milioni. Lei,
onorevole Ministro, aggiungerà anche che
lo Stato fa troppo in favore del settore agri-
colo nel campo assistenziale e previdenziale.
In realtà !'intervento dello Stato non è bril.
lante: chi è chiamato a fare le spese è il
fondo pensioni dei lavoratori dell'industria.

Ma io le faccio notare che la stessa diffe-
renza in agricoltura tra contribuzione e co-
sto delle prestazioni esisteva anche nel 1961;
eppure allora la Conferenza nazionale del
mondo rurale non esitò a chiedere all'unani-
mità lo sgravio del 50 per cento dei contri~
buti a carico dei contadini e la parificazio~
ne del trattamento previdenziale e assisten~
ziale. Quell'impegno, che aprì tante speran-
ze nel mondo contadino, il Governo di cen~
tro~sinistra lo considera ancora valido? Op~
pure vi è tutto da rifare?

Lo sgravio contributivo da applicare ai
coltivatori diretti, coloni e mezzadri, che
con appositi emendamenti chiediamo anche
in questa occasione, dovrebbe in primo luo-
go sign~ficare la volontà del Governo di mar-
ciare nella direzione giusta della riforma
contributiva e del servizio di sicurezza so-
ciale.

Le spese di gestione non sono ultime, in
ordine di incidenza, sui costi delle prestazio-
ni. Per esempio, un primo passo per ridurre

il costo e migliorare l'assistenza malattia,
per avviarci verso il servizio sanitario nazio~
naIe, sarebbe l'assorbimento delle Casse mu-
tue dei coltivatori diretti da parte dello
IiNAM.

Qui il discorso naturalmente rivela un
dissenso politico di fondo per il fatto incon-
testabile che le mutue comunali sono un
pascolo della bonomiana, e si prestano a
facili ricatti, a tenere in soggezione larga
parte degli assistiti.

Ma non intendo appesantire ulteriormente
il mio intervento. Mi sono sforzato di co~
gliere alcuni elementi essenziali del proble-
ma contributivo e previdenziale in agricol-
tura, che si dovevano introdurre in questo di-
battito sulla fiscalizzazione di certi oneri
sociali. Spetta a voi del centro-sinistra con-
siderare e non deludere l'attesa di milioni
di contadini poveri del meridione, di coloni
e mezzadri del centro, e di coltivatori diret-
ti soprattutto delle zone appenniniche e al..
pine, che sopportano effettivamente il peso
della difficile congiuntura, che sono deside..
rosi di contribuire a superarla ~ ma nell'af~
fermazione dei propri diritti, della propria
dignità e di una nuova politica rivolta a
liberare veramente l'agricoltura dalle con-
dizioni di crisi e di inferiorità economica e
sociale ~ e di incamminarsi sulla strada si-
cura del progresso civile, del benessere del-
le grandi masse contadine. (Applausi dal-

i'estrema-sinistra).

Presentazione di disegno di legge

J E R V O L I N O, Ministro dei traspor~
ti e dell' aviazione civile. Domando di par~
lare.

P RES II D E N T E. Ne ha facoltà.

J iE R V O L I N O, Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile. Ho l'onore di pre-
sentare al Senato il seguente disegno di leg~
ge: « Sanzioni penali per infrazioni alle
norme sull'abolizione delle discriminazioni
nel campo dei prezzi e alle condizioni di tra..
sporto all'interno della OErE }) (91r1).

P R lE S II D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile della presentazione del predetto di-
segno di legge.
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione del disegno di legge n. 843. È
iscritto a parlare il senatore Di Prisco. Ne
ha facoltà.

D I P R I S C O. Il provvedimento in
esame, onorevoli colleghi, meriterebbe parti~
colare attenzione da parte del ISenato, non
tanto per la soddisfazione degli oratori che
desidererebbero essere ascoltati da qualche
senatore in più, quanto per la materia da
esso disciplinata. Chi, come noi della 1O~
Commissione, in questa e nella passata le-
gislatura, ha tante volte dibattuto, al di so~
pra delle posizioni politiche di parte, nella
ricerca delle migliori soluzioni, i problemi
previdenziali dei lavoratori anziani e dei
lavoratori in attività di servizio e insieme
il problema degli impegni finanziari e degli
oneri sopportati da tutte le categorie e prin~
cipalmente dalla classe lavoratrice; chi ha
presente questi problemi, dico, sa che que~
sto dibattito avrebbe potuto utilizzare l'ap~
porto di tutti i colleghi in sede di discus~
sione degli emendamenti presentati e ai fi~
ni del voto che ci accingiamo a dare. La
maggioranza infatti si trova di fronte, non a
posizioni precostituite, ma ad uno sforzo
compiuto alla ricerca di un contributo po~
sitivo per la soluzione dei grossi problemi
che gravitano intorno al provvedimento.

Il finanziamento di alcune forme di assi~
curazioni sociali obbligatorie è iniziato, nel
nostro Paese, nel periodo fra il principio e
la fine del secolo, in termini di mutualità vo~
lontaria: la contribuzione era sostenuta
pressochè totalmente dai lavoratori. Ricor~
do questo per sottolineare come in questo
campo particolare la classe lavoratrice sia
stata protagonista, la prima a porsi il pro.
blema dell'assistenza, risolto con la mutua~
lità volontaria prima e poi con soluzioni
più avanzate, dopo una serie di lotte ape..
raie; essa fu la protagonista prima, ed ebbe
alla testa la gloriosa categoria degli àuto~
ferrotranvieri che, se non erro, ebbe una
forma pressochè generalizzata di assicura-
zione molto prima della guerra mondiale.

Con le prime leggi in materia di assicura..
zione sociale, una parte degli oneri contri~
butivi venne posta a carico dei datori
di lavoro, affermandosi il principio di una
contribuzione connessa ai salari. E questo,
grosso modo, nel periodo di tempo che ar~
riva fino al recente dopoguerra. Negli svi~
luppi successivi, negli anni dal 1945 in poi,
pur conservando importanza prevalente la
contribuzione dei lavoratori e dei da tori di
lavoro, si è affermata l'esigenza di un in-
tervento dei pubblici poteri, e le lotte che
sono state condotte dalle organizzazioni sin-
dacali e dalla federazione dei pensionati
portò, nel 1952, a stabilire per legge il con.
tributo dello Stato nella misura del 25 per
cento. Già fin da allora, negli interventi che
si succedettero durante la discussione di
quel disegno di legge nel 1952, si sottolineò
questa esigenza dell'intervento dello Stato
in ordine ai problemi assistenziali e previ:
denziali, proprio come uno sforzo ch~ do~
veva essere compiuto per indirizzare il no-
stro Paese sulla strada della sicurezza so~
ciale.

Dobbiamo riconoscere che da allora in
poi, sempre ed ogni volta che trattiamo
problemi di lavoro, la sicurezza sociale vie-
ne fuori come problema che deve essere ri.
salto nel nostro Paese; in ogni relazione che
accompagna un disegno di legge troviamo
sempre gli stessi termini: questo provvedi-
mento può rappresentare un avvio, eocetera.
Ritengo che la scadenza del provvedimento
che aveva validità quadrimestrale e che ab~
biamo approvato a suo tempo poteva es..
sere una prima occasione importante per
avviare realmente un indirizzo di fiscaliz.
zazione degli oneri sociali nel nostro iPae~
se. Ma un finanziamento fiscale importa
indubbiamente un peso per tutta la papa..
lazione, e deve avere diversa incidenza eco-
nomica rispetto ad una contribuzione pre~
levata sui salari. Si tratta cioè di cercare
una redistribuzione del reddito nazionale,
ma per far questo occorre colpire la ric-
chezza nella sua progressione, così com'è
sancito dalle norme costituzionali, e que~
sto poteva essere fatto nel corso di que-
sti mesi, perchè non sono mancati gli stu-
di: ne abbiamo noi stessi esaminati pa-
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recchi, ma ve ne sono comunque a sufficien~
za per affrontare realmente !'inizio della so~
luzione del problema della sicurezza sociale.

D'altra parte, nella relazione che accom~
pagnava il precedente disegno di legge, che
aveva validità quadrimestrale, si diceva ~

e 10 ha ricordato obiettivamente anche il
senatore Pezzini ~ che quel provvedimento
era suscettibile di far assumere ai successi..
vi carattere pressochè definitivo. Sono pas-
sati questi mesi, e ci troviamo di fronte ad
una pura e semplice proroga per un anno,
non giustilficata neppure dalle relazioni che
l'accompagnano (sia quella del Ministero,
sia quella del relatore della sa Commissione).

Dobbiamo dare atto, per quanto riguarda
il senatore ,Pezzini, che egli ha doverosa~
mente precisato che nella relazione scritta
del senatore Roselli non è stata registJ1ata la
posizione assunta daHa lOa Commissione Ila~
varo: eppure si tratta di un punto impor~
tante per un provvedimento di questa na.
tura. Dobbiamo dare atto, ripeto, della espo.
sizione obiettiva che, è vero, senatore Bram~
billa, non è stata riportata dal resoconto
sommario così come era stata offerta dal
senatore IPezzini, e questo è male.

,P E Z Z il N I. Esiste agli atti il parere
della loa Commissione, anche se non è stato
pubblicato.

D I P R I ,S C O. I resoconti sommari
sono gli elementi da cui ciascuno di noi at~
tinge quando non ha potuto essere presen~
te in Aula, per vedere come è andata la di~
scussione.

Però il problema è questo: il Governo
rinvia ~ uso le sue parole, senatore iPez~

zini ~ la definizione del problema a da~

ta un anno. Quindi, attualmente, sul proble.
ma della fiscalizzazione degli oneri sociali,
per quella che può essere la volontà poli~
tica di avviare un meccanismo di questa na~
tura, non se ne fa nulla. Manca, quindi, que"
sta volontà politica di porre allo studio il
problema della fiscalizzazione e si arriva
soltanto a prorogare di un anno questo
sgravio di oneri. Con quale indirizzo, però?
L'indirizzo più volte ripetuto, per il quale
gli oneri vengono compensati da un'imposi~

zione indiretta. E quello che dovrebbe esse.
re invece il cardine per una nscalizzazione
degli oneri sociali, cioè la partecipazione
della collettività secondo la ricchezza che
ognuno ha, questo viene lasciato completa.
mente da parte. iPertanto, il peso sulla col~
lettività viene ad incidere in misura non
proporzionale attraverso questa imposizione
indiretta, mentre il principio della fi:sca.Jizza~
zione vorrebbe un carico nscale più elevato
per i cittadini che godono di redditi maggio~
ri. Ciò non sarebbe grave se l'imposizione
diretta fosse prevalente rispetto a quella
indiretta. Ma così non è nel nostro iPaese;
non è stato in tutti questi anni e non è nem.
meno con questo Governo di centro~sinistra.
Si ripete cioè, in questo campo, tutto quello
che è stato fatto nel corso di questi ultimi
quindici anni.

Certo, allo stato attuale, è difficile affer~
mare che il concorso dello Stato, attuato
sulJe base di una tassazione indiretta, vada
ad incidere sui redditi delle categorie dei
più abbienti piuttosto che su quelli delle
classi lavoratrici. :È già stato ricordato, lo
sottolineo anch'io, che i lavoratori nel 1947
godettero dell'esenzione fino a 20 mila li~
re dall'imposta di ricchezza mobile. Credo
che allora i nove decimi, se non più, dei la~
voratori, fossero esonerati da questa im-
posizione. Oggi la stragrande maggioranza
di tutti i lavoratori sono assoggettati al.
l'imposta di ricchezza mobile. E quando noi
chiediamo, come nelle proposte della Con.
federazione generale del lavoro, di vedere
indirizzato in quella direzione il reperimen~
to dei fondi, cioè in una effettiva prospettiva
di ,fiscalizzazione degli oneri sociali, ci viene
detto di no.

In definitiva la tendenza ad una sempre
maggiore partecipazione dello IStato al bi~
,lancio della sicurezza sociale deve trovare
il modo di ripartire i carichi previdenziali in
un ambito più ampio che non quello definito
della popolazione assicurata. Ma questo può
avvenire soltanto se incide, come dicevo
prima, con un'attribuzione di oneri più ele~
vati alle categorie che godono maggiori red~
di ti.

Ci saremmo aspettati, fatte queste consi.
derazioni, che i,l provvedimento di proroga
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non fosse così semplicemente la ripetizione
di quello precedente, ma veramente inizias~
se ad affrontare il problema nuovo, sotto
nuova veste, della lfiscalizzazione degli one~

l'i sociali. Ed è per questo che ritenevamo
anche ~ e riteniamo ~ che fosse più giu~

sto discutere di questa materia in occasione
della discussione del disegno di legge di
riforma della previdenza sociale: avremmo
potuto avere un quadro di insieme e dare
un nostro contributo decisivo per quanto
riguarda l'indirizzo stesso della fiscalizza~
zione degli oneri sociali. Si continua ancora,
invece, col solito metodo di provvedimenti
parziali e limitati, che saranno seguiti da
altri provvedimenti attinenti alla stessa ma..
teria, senza che si abbia, quando è neoes~
sario, una valutazione di insieme rispetto
a questi problemi che tutti definiamo grossi,
ma che,finchè si affrontano in questa ma..
niera, restano fermi alle definizioni e non
scendono sul terreno delle cose concrete.

Sono stati fatti degli studi su questo pro~
blema della sicurezza sociale e della fiscaliz..
zazione, proprio recentemente; io ho segui-
to con un certo interesse ~ anche se non
ho qui gli atti completi ~ il convegno di
Trieste sulla sicurezza sociale e la fìscalizza~
zione degli oneri sociali. Ho qui le conclu.
sioni, nene quali vi è l'auspicio di arrivare,
sia pure gradualmente, al 40 per cento degli
attuali contributi delle assicurazioni socia.
li, portandoli nel sistema ,fiscale ordinario,
sostituendoli con imposte vere e proprie.
Io penso ~ almeno questo è il giudizio e
l'interpretazione che diamo noi ~ che le
imposte vere e proprie siano l'imposizione
diretta sune ricchezze che ci sono nel no-
stro Paese.

Abbiamo ricevuto tutti l'invito ~ e nella
misura del possibile vi andremo, perchè è
anche giusto che su questo problema si pos-
sano sentire le diverse voci ~ a partecipare

a quel convegno che si terrà domani e dopo-
domani qui a Roma, sul problema della fi-
scalizzazione degli oneri sociali e della ri.
forma della previdenza sociale. [La Confede-
razione generale del lavoro ha presentato il
suo progetto di legge, oltre che le sue me~
morie; le altre confederazioni hanno fatto
lo stesso.

Vi è, in definitiva, una somma di mate-
riale a disposizione, per cui di fronte a un
problema così importante, qual è quello del~
la fiscalizzazione degli oneri sociali, si po-
teva pensare che la discussione di questo
disegno di legge avrebbe rappresentato l'oc~
casione di parlare del problema del miglio~
ramento e della riforma pensionistica, perchè
in questo quadro un contributo di carattere
generale, di visione generale di oneri di carat-
tere globale, avrebbe potuto essere più com-
piutamente dato da ognuno di noi.

Per quanto concerne poi la questione per
cui lo Stato, secondo quanto è disposto da-
gli articoli del disegno di legge, deve su..
bentrare negli oneri con le entrate che ven-
gono lfissate, ebbene, signor Ministro, mi
permetta di osservare, con l'occasione, che
le parole e i giudizi che vengono espressi,
dal collegio dei sindaci, nel rendiconto al
bilancio dell'anno 19>63 della ,Previdenza so~
dale, devono far riflettere ogni parlamen~
tare, devono far riflettere il Ministro, devo-
no far riflettere il Governo. Mi riferisco, tra
l'altro, al punto in cui, parlando dello stato
patrimoniale, sotto la voce ({ crediti dello
Stato », si evidenzia che la cifra, alla fine
del 1963, è di 3,85 miliardi e 70,0,milioni e
che non ha subito nel corso del 1963, che
una irrilevante diminuzione di 12,2 miliardi.

Eppure noi abbiamo approvato una legge
che stabiliva i criteri del rimborso e del
pagamento, e questa legge non viene attuata!

Vi è poi l'osservazione che fa il collegio
dei sindad là dove dice che è evidente che
la si1.uazionefinanziaria non potrà ripri~
stinare la sua piena, effettiva disponibilità,
se non a condizione che le rate di debito
siano puntualmente pagate e si proceda con
tempestività agli stanziamenti occorrenti.
Ebbene, se questo non avviene, che riforma
è e che miglioramenti possiamo noi dare ai
pensionati, che attendono dal Parlamento
un provvedimento?

Il collegio sindacale rinnova la raccoman.
dazione che si eviti l'inconveniente del per-
manere e dell'aggravarsi delle posizioni debL
torie dello Stato, dati i riflessi che sul
piano finanziario e sociale si potrebbero
al trimen ti determinare.
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Sono 385 miliardi e 700 milioni che, ag~
giunti ai prestiti che sono stati fatti, in ma-
niera secondo noi inedta, e aggiunt:i :a quel-
le che potrebbero essere le disponibilità del
fondo, darebbero realmente la possibilità di
accogliere le proposte che sono state fatte
con il disegno di legge che abbiamo avuto
l'onore di presentare, anche in questo ra-
mo del Parlamento, a nome della Confede.
razione generale del lavoro.

E riprendo in Aula un discorso che ho
fatto recentemente in Commissione in sede
di discussione del bilancio del lavoro. Nel.
l'articolo 1, il re latore ha proposto una ago
giunta che riguarda la ripartizione tra i vari
istituti dell' onere dell'assicurazione obbliga~
toria contro la tubel'colosi. Noi abbiamo ap.
poggiato l'emendamento per l'estensione del
trattamento post~sanatoriale anche ai colpiti
da tubercolosi; ma, a parte questo, vorrei
tornare al discorso dei conflitti di compe~
tenza che sorgono tra l'INPiS e l'INAM per
quanto riguarda i lavoratori assistiti. È un
discorso che abbiamo fatto parecchie volte
e che facciamo ancora percnè il problema
non è stato risolto.

'L'esempio classico riguarda il lavoratore
colpito da pleurite: viene ricoverato in ospe~
dale per 58 giorni a carico dell'INPS e vie-
ne dimesso con la prescrizione di cure. Do.
vrebbe essere assistito dall'INAM, il quale
perÒ afferma che il caso non è di sua com-
petenza. Quanto alll'INPS, !'istituto 'Sostie-
ne che la sua assistenza si esplica solo in se.
de ospedaliera e sanatoriale. Sorge dunque
un conflitto di competenze, che si risolverà
dopo parecchi mesi, e nel frattempo chi ci
rimette è il lavoratore.

Rinnovo qui l'auspicio fatto dal senatore
Rubinacci due anni fa: gli istituti paghino
e poi compongano i loro conflitti di compe-
tenza, ma non siano i lavoratori le vittime
di un inconveniente che si rinnova spesso
nel nostro Paese.

'È già stato messo in rilievo che questo
provvedimento viene al nostro esame iso-
lato, al di fuori di un contesto di ordine piÙ
generale, al di fuori cioè del problema della
riforma previdenziale, un problema che pu~
re dovremo affrontare, secondo gli impegni
assunti dal Governo

Eppure l'onorevole Ministro ha ricordato
in sede di Commissione, mercoledì scorso,
che l'anno venturo avremo di fronte molte
altre questioni che si affastelleranno. A giu-
gno abbiamo scadenze molto importanti:
c'è il problema dei massimali sugli assegni
familiari, una questione che ha riflessi su
tutto il sistema dei costi; c'è il problema del-
la Cassa integrazioni che pure è collegato a
questo provvedimento.

Ritenevamo e riteniamo perciò che questa
fosse l'occasione, che questo fosse il ma.
mento per affrontare coraggiosamente !'in-
sieme della riforma: certo ci vuole il corag-
gio, un coraggio che deriva dalle scelte politi.
che che si intendono fare. Invece queste
scelte politkhe sono state ancora rinviate
e i compagni del Partito socialista italiano
su questo dovrebbero seriamente riflettere.

Noi crediamo che occorra operare concre-
tamente per rinnovare il nostro sistema pre-
videnziale, sulla base di una linea (l'ho già
detto altre volte) che preveda delle precise
priorità, al lfine di accrescere al massimo

l'utilità della spesa rivolta a tal fine. ,oc..
corre affrontare i problemi quantitativi e
qualitativi della riforma previdenziale ba-
sando il finanziamento su un concetto pre-
ciso di fiscalizzazione, attraverso l'allarga~
mento dell'imposizione diretta, affinchè la
ricchezza partecipi a questa necessità del
nostro Paese. E in questì giorni di attesa,
da parte dei pensionati, per quanto attiene
al disegno di legge che verrà presentato dal
Go'Verno, noi possiamo anticipare fin d'ora
che dall'esame del bilancio che ci è stato
presentato dalla Previdenza sociale e dalla
effettiva situazione di bisogno dei vecchi
pensionati, le proposte che abbiamo pre.
sentato con il nostro disegno di legge sono
il minimo indispensabile per rendere giu-
stizia a questi lavoratori.

L'impegno nostro, quindi, è di condurre
avanti questa battaglia; per quanto concer-
ne questo disegno di legge ed il voto che su
di esso esprimeremo, ci riserviamo di se-
guire la discussione, soprattutto nel merito
degli articoli. Quello che conta, per noi so-
cialisti unitari, è di essere sempre fedeli a
quello che sempre abbiamo sostenuto da
questa tribuna e cioè che il nostro posto è
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assieme ai lavoratori e ai vecchi pensionati
per un' opera di giustizia e di riscatto socia~

<Le. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES 'I D E N T IE. È iscritto a par~
lare il senatore Samaritani. Ne ha facoltà.

S A M ARI T ,AN I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la ri~
chiesta di proroga delle norme contenute
nel decreto..legge n. 706, convertito nella leg-
ge n. 999 del 21 ottobre scorso, che preve~
dono l'assunzione ~ da parte dello !Stato ~
del lfinanziamento di alcune forme di assi..
curazioni sociali obbligatorie, è per noi te~
stimonianza del fatto che l'attuale Governo
intende proseguire sulle linee di una poli-
tica economica intesa ad accrescere le ri-
sorse finanziarie a disposizione delle grandi
imprese, per riattivarne il meccanismo di
accumulazione.

Noi abbiamo svolto ampie critiche, in
quest'Aula e altrove, in merito alle scelte di
politica anticongiunturale operate dal Go~
verno, nè ci siamo sottratti al dovere d'indi..
care un'efficace politica di lotta contro !'in-
flazione, e a sostegno dell'espansione produt-
tiva, che fosse diretta all'avvio delle riforme
e potesse ottenere risultati ancor prima della
trasformazione delle strutture e della realiz.
zazione della programmazione democratica.

Queste nostre critiche alla politica del
Governo e le nostre proposte positive, ten-
denti a imporre una nuova direzione a tutta
la vita economica e politica del nostro lPae~
se, sono state accolte dal consenso di nuovi
strati della classe operaia e delle masse po~
polari. Questo consenso si è manifestato nel
voto elettorale del 22 novembre scorso. C'è
però in atto una spinta della direzione mo.
derata, che tenta di non far cogliere il signi<-
ficato positivo e democratico di quel voto
alle forze di sinistra, pur esistenti nell'attua~
le maggioranza di Governo, affinchè non ne
traggano le nuove implicazioni unitarie e
le logiche conseguenze agli effetti di una ri..
chiesta per il mutamento degli indirizzi di
Governo.

C'è dunque una nuova realtà politica, co~
me c'è una nuova realtà della situazione
economica, la quale presenta problemi so~

stanzialmente diversi da quelli che si sono
affrontati alcuni mesi or sono e tendenze in
atto dirette a modificare lIe strutture pree~
sistenii. Per cui è quanto mai lecito chie..
dersi se proprio tutta la maggioranza si
sente ancora impegnata a sostenere la poli~
1ica economica del Governo e, in particola~
re, questo provvedimento di sgravio di one~
ri sociali. Per i limiti che si pone lo stesso
disegno di legge e per il fatto che il Senato
ha iniziato la discussione del bilancio dello
Stato, che comporta un discorso ben più
ampio e generale sulla situazione e sulle
scelte politiche e pro grammatiche operate
dal Governo, mi sia consentito di tratteg~
giare solo brevemente e sinteticamente i mo~
tivi, non solo generali, che stanno alla base
del nostro atteggiamento sfavorevole al pro v..
vedimento di legge; compito, questo mio,
reso più agevole dagli interventi svolti da
altri colleghi del mio Gruppo.

Nella recente evoluzione della situazione
economica nazionale si sono manifestati
nuovi elementi di contraddizione, in conse~
guenza delle scelte con cui il Governo ha
affrontato le difficoltà congiunturali. Si re-
gistra un capovolgimento dell'andamento
della bilancia dei pagamenti, un incremento
delle esportazioni e un contenimento delle
importazioni, ma ciò si deve non tanto a un
miglioramento della situazione economica
quanto a una diminuzione della domanda
interna e al rallentamento degli investimen~
ti e della produzione, che provoca un minor
fabbisogno di materie prime e di attrezza-
ture.

L'inversione della bilancia dei pagamenti
ha portato come conseguenza una maggiore
disponibilità di capitali liquidi, che non ne-
cessariamente può tradursi in un rilancio
degli investimenti, come ha auspicato l'ono..
revole Pieraccini nella sua relazione alla Oa~
mera dei deputati, a causa soprattutto della
spinta inflazionistica e dell'ulteriore com-
pressione della domanda interna. Tanto è
vero che attualmente esiste una capacità di
produzione inutilizzata. Sono appunto i
provvedimenti legislativi recentemente ap~
provati, come quello delI'IGE, che inter-
vengono ad aggravare la pressione inflazio.
nistica e il pericolo di recessione.
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L'onorevole Pieraccini ha affermato alla
Camera che siamo giunti al punto di svolta
inferiore, cioè all'inversione di tendenza del~
la congiuntura. Comunque, il raggiungimen~
to del punto di svolta è destinato a portare
con sè gravi conseguenze, perchè siamo in
presenza di un vasto processo di centra~
lizzazione di capitale e di concentrazione
produttiva nelle maggiori imprese. Infatti,
nell'inyersione di tendenza nel movimento
di capitali si ritrova sia il rientro di capi~
tali illecitamente rifugiatisi all'estero in al~
tro tempo, sia un afflusso di capitali stra~
nieri che sono stati impiegati prevalente~
mente in trasferimenti di proprietà per l'ac~
quisto, da parte delle grandi società, di so~
Òetà minori.

L'Associazione fra le società italiane per
azioni ha pubblicato dei dati oltremodo in~
teressanti, riferiti ai primi sette mesi del.
l'anno in corso. Oi sono stati scioglimenti
di società in numero di 1045, comportanti
un capitale pari a 312 miliardi e 761 milio.
ni. Da questi scioglimenti, effettuati in con~
seguenza di fusione, si registra un capitale
di ben 282 miliardi e 7,17 milioni, pari al
90,4 per cento. Questo processo di centra~
lizzazione del capitale è poi accompagnato
da una crescente integrazione finanziaria a
livello internazionale, che si attua sia con
il collegamento o la fusione di società ita~
liane e straniere a livello di settore, sia con
l'acquisto del controllo totale o parziale, da
parte di società straniere, di società italiane
o di alcuni loro rami produttivi. In corre~
lazione si sviluppa una tenace e vigorosa
tendenza alla concentrazione produttiva an~
che attraverso nuove trasformazioni tecno..
logiche e una nuova organizzazione produt~
tiva che, verificandosi proprio nelle mag~
giori imprese localizzate in zone già alta~
mente sviluppate, comportano un/accentua~
zione a nuovo livello di tutti gli squilibri ti~
pici già registrati nel periodo del cosiddetto
miracolo economico, senza peraltro, nella
nuova situazione, provocare un/espansione
deHa ,dimensione raggiunta negli anni tra~
scorsi, condannando invece alla disoccupa~
zione una notevole aliquota di manodopera
e peggiorando ulteriormente la posizion~
degli artigiani, delle piccole e medie impre..

se, dei contadini e delle zone più arretrate
del IPaese.

Questi mutamenti strutturali e queste scel.
te dei gruppi monopolistici e oligopolistici,
sviluppantisi nella situazione attuale e fa-
vorite dalla politica del Governo, tendono
a imporsi per condizionare il futuro svilup-
po della vita economica e politica del Paese
e vanno in direzione opposta a quella che
almeno una parte della maggioranza in seno
al Governo diceva e dice di voler seguire
con la programmazione democratica. Ciò
conferma <che il centro~sinistra, partito con
propositi di rinnovamento, ha finito per ac~
collarsi una politica che ha ridato più forza
e più potere al grande capitale e allo schie.
ramento conservatore.

Sulle linee di questa politica si muove
l'attuale provvedimento di legge. Noi condi~
vidiamo l'affermazione del dottor Nasini,
della Direzione generale problemi fiscali del~
la GEE, che, al convegno di Trieste tenuto-
si recentemente, ha affermato che più che di
fiscalizzazione, si tratta di uno spostamento
di oneri sociali da determinati operatori
economici verso la collettività. La vera fio
scalizzazlone degli oneri sociali non può che
essere collegata a una profonda riforma tri~
butaria e alla realizzazione di un sistema di
sicurezza sociale, altrimenti il trasferimen.
to, sic et simpliciter, degli oneri sociali aHo
Stato provoca una ripartizione degli oneri
stessi ancora più ingiusta di quella ora esi~
stente.

D/altra parte, la circostanza che il provve~
dimento faccia concerto con quelli anticon.
giunturali ~ si chiede la proroga per un
solo anno ~ contraddice l'affermazione che

col provvedimento si intende dare l'avvio
a una riforma del sistema. Ma che cosa sono
e rappresentano questi ({ oneri sociali»? È
opinione largamente acquisita considerare
tali oneri come una parte del costo comples.
sivo della forza lavoro, tanto più che ven~
gono definiti ({ salario differito» o 1«salario

indiretto ». La categoria economica, cui essi
appartengono, è dunque quella del salario.
Jl fatto che siano state instaurate norme
giuridiche, in forza delle quali una parte
della remunerazione non viene erogata di~
rettamente, ma prelevata presso l'impren~
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ditore per la prestazione successiva di ser-
vizi, nulla muta nel contenuto: ciò che mu.
ta è solo la forma della erogazione. ,Per cui,
trasferire circa il 3 per cento degli oneri
sociali significa, per i lavoratori, un rimborso
Ilieve del loro slalario, e per gli imprenditori
far assumere allo Stato una parte del paga..
mento del salario che loro spettava corn~
spandere ai lavoratori, anche se poi veniva
erogato in maniera differita.

La questione si aggrava se si pensa che
il salario differito viene iscritto tra i costi e
traslato sui consumatori. Ora, con l'assun-
zione da parte dello Stato, l'onere grava
non una, ma due volte sul consumatore: pri-
mo, perchè questi subisce il prezzo del pro.
dotto in cui è già ormai inserito il costo del.
l'onere sociale; secondo, perchè si sono ina..
sprite le imposte indirette e questa volta
la copertura sarebbe assicurata in massima
parte col gettito dell'addizionale IIGE. In
tal modo si pone in essere un fattore di li~
mitazione ulteriore all'espansione del mer-
cato interno dei consumi e quindi di rallen-
tamento del ritmo di sviluppo della produ-
zione.

Si dice che il provvedimento si rende ne.
cessario per accrescere la competitività dei
nostri prodotti sul mercato internazionale,
essendo questi oberati dai costi indiretti del
lavoro, ritenuti eccessivi rispetto a quelli
degli altri iPaesi della CEE. Il confronto con
gli altri Paesi, se vuole essere indicativo deL
la competitività delle industrie italiane, de-
ve avvenire fra i costi complessivi della
forza lavoro: salario indiretto piÙ salario
diretto. Ebbene, secondo le rilevazioni più
recenti, i costi complessivi della forza lavo-
ro in Italia risultano essere inferiori, rispet-
to ad altri Paesi della CEE, del 15--<Z5 per
cento.

n dottor Ribas, direttore della sicurezza
sociale della CEE, sempre al recente con-
vegno di Trieste, ha riferito che il costo me-
dio della mano d'opera per ora~lavoro era,
nel 1963, di lire 900 nel Lussemburgo, di lire
800 in Germania, di lire 700 in Francia, poco
più di lire 650 in Italia e in Belgio, poco
meno di 600 lire in Olanda. Non è dunque
su questo piano, onorevole Ministro, che
va posto il problema della competitività del~

l'industria italiana! Per cui i 190 miliardi
costituiscono un grosso regalo di Natale,
che a nome della collettività e contro la stra.
grande maggioranza di questa collettività,
il Governo italiano fa ai grandi industriali
italiani.

Noi consideriamo che le risorse disponi..
bili potevano e possono essere spese in al.
tro modo, e, con riferimento ai 190 miliardi,
per migliorare le prestazioni previdenziali.
Comprendiamo che questa nostra richiesta
va in tutt'altra direzione rispetto all'attuale
politica economica del Governo. :A questo
punto qualcuno potrebbe suggerire che una
parte di tale regalo va anche agli artigiani e
alle piccole e medie aziende, alle cooperative.
Ma ciò che noi sosteniamo è che con l'assun.
zione da parte dello Stato di alcuni oneri so.
ciali si aggravano le sperequazioni a danno
di queste imprese e per loro si creano ulte~
riori difficoltà a rimanere operanti nel nostro
tessuto produttivo. Le sperequazioni esisten.
ti traggono motivo dall'attuale assetto, im~
perniato su aliquote contributive riferite al
salario e al numero dei lavoratori occupati,
per cui quanto minore è la produttività a
causa della scarsa introduzione tecnologica,
tanto maggiore è la massa di forza lavoro im~
piegata e quindi maggiori sono gli oneri so-
ciali pagati. È questa la condizione delle pic~
cole e medie aziende, che hanno la più bassa
composizione organica di capitali.

Basata su questo assetto l'assunzione da
parte dello Stato di alcuni oneri sociali, la
sperequazione aumenta. Per rendersene con.
to basta esaminare l'allegato n. 4 della rela-
zione del senatore Roselli, che so ricoverato
in ospedale e a cui rivolgo un fervido au-
gurio di pronto ristabilimento. Se noi an.
diamo a vedere, constatiamo che !'incidenza
percentuale degli oneri, su una retribuzione
giornaliera di 2.000 lire, è del 55,59 per cento,
e da 2.000 lire continua ancora la sua decre-
scenzafino ad arrivare, su lire 5..000 giorna-
liere di retribuzione, al 46,71 per cento. Non
è una scoperta che le fasce retributive più
alte si ritrovano nella grande industria, che
evidentemente rimane più favorita. ISe poi
confrontiamo la diminuzione dell'incidenza
percentuale derivante dall'assunzione da
parte dello Stato degli oneri sociali, noi tro~
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vi amo che è del 2,96 per gli operai e del 3,23
per gli impiegati. Non è una scoperta per
nessuno che è la grande industria ad occu..
pare una massa sempre più notevole di im.
piegati. Io ho la diretta esperienza di una
azienda di !Stato ~ l'ANIC di Ravenna ~

che, su circa 4.000 dipendenti, ha in organico

700' impiegati. È ben evidente che, in questo
modo, il maggior sgravio riguarda le grandi
aziende moderne occupanti notevoli gruppi

di impiegati e di tecnici di alta qualifica. Si
creano in tal modo nuovi squiJibri sui costi
del personale tra queste e le piccole e medie
aziende, ciò che è esiziale nel momento at~
tuale in cui l'andamento della situazione in-
dustriale si presenta differenziato non solo
per settore di attività, ma anche per la di.
mensione aziendale.

La stagnazione e la flessione della pro~
duzione, che si registrano in' alcuni settori,
sono causate essenzialmente dalla vera e
propria crisi deUe piccole e medie aziende.

IPer questi vasti settori dell'artigianato e
della piccola produzione industriale, gli one..
ri previdenziali hanno raggiunto un carico
di rottura e l'eccessivo costo della forza la~
voro che ne deriva costituisce un fattore
frenante della formazione di capitale aggiun~
tivo e degli investimenti; talvolta è persino
problematica la ricostituzione del capitale
inizialmente versato. Anche rimanendo nel~
l'ambito del provvedimento, in attesa della
riforma del sistema di rfinanziamento, si
poteva agire con un criterio discriminato
assumendo nella cifra dei 190 miliardi una
vasta area di esenzione degli oneri sociali
degli artigiani e delle piccole e medie azien~
de che in questo momento, nella data con..
giuntura e nella data situazione, rappresen~
tano il settore più debole, che provoca anche
i più alti saggi di disoccupazione. IIn que~
sto modo per gli artigiani si dava avvio al-
l'attuazione di quei provvedimenti previsti,
ma lfipora disattesi, dalla legge n. 860. Ma
neanche questo si è voluto fare, onorevoli
colleghi, perchè si intende con questo provo
vedimento dare nuovi incentivi e disponibi~
lità alle manovre e alle scelte in atto del
grande capitale. Da queste scelte di gruppi
monopolistici e oligopolistici discendono
oggi, per la classe operaia, una riduzione dei

salari di fatto e dell'occupazione, un peg..
gioramento delle condizioni di lavoro, una
diminuzione del potere contrattuale; e per
i ceti medi produttivi, sia della città che
delle campagne, una nuova condizione di
profondo disagio e di marginalizzazione nel.
la vita economica. La classe operaia e le
masse popolari non possono pagare un tal
prezzo alla stabilizzazione capitalistica.

La partita è aperta. Le lotte della classe
operaia e delle masse popolari, mentre con-
testano l'offensiva e il piano dei monopoli,
ripropongono su nuove basi nuove scelte
politiche immediate e una programmazione
democratica fondata sulle riforme di strut-
tura. Occorre che le forze della sinistra de~
mocratica, che alle masse lavoratrici e po~
polari si richiamano, specie quelle che han.
no creduto all'esperimento del centro~sini~
stra, sappiano esprimere a livello politico
una nuova unità per un'azione pratica volta
al rinnovamento democratico della società
nazionale. Per questo noi comunisti lavoria-
mo e lottiamo e oggi siamo sostenuti anche
dal crescente consenso, che ci è venuto il
,22 novembre scorso, ad andare avanti.

Concludendo il suo intervento favorevole,
il senatore Bosso ha affermato che il provo
vedimento rappresenta !'inizio di una poli-
tica che illPartito liberale ha da tempo auspi-
cato. Non ha torto! Hanno torto coloro che
pur respingendo la politica dei liberali e dei
moderati danno il loro voto perchè questo
provvedimento passi. È a questi che noi ri-
volgiamo la sollecitazione perchè escano dal.
l'attuale posizione di subordinazione, che li
porta a sostenere una politica che essi non
possono condividere. (Applausi dall'estrema
sinistra).

P R tE S ,I D tE N T E. È iscritto a parlare
il senatore Fiore. Ne ha facoltà.

F IlOR E. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, sono stato titubante se partecipare
o no a questa discussione, anche perchè ero
sicuro che l'apporto dei miei colleghi di
Gruppo sarebbe stato tale da esimermi dal
parteciparvi; senonchè, rileggendo stamani
l'ultima parte dell'articolo 1 del disegno di
legge, che al punto d) così recita: «Lire
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1!8.31,2 milioni a favore del Fondo per l'ade-
guamento delle pensioni », ho creduto dove.
roso intervenire non solo nella mia qualità
di parlamentare, ma come dirigente respon.
sabìle nazionale della Federazione pensio..
nati. È evidente che questa affermazione
del disegno di legge è una amara ironia e
suona insulto a tutti i pensionati italiani.
Quale credito si può fare oggi al Governo
che questi 18 miliardi verranno versati al
Fondo adeguamento pensioni? La verità è
che questi ,18 miliardi non saranno versati
al Fondo adeguamento pensioni; saranno
altri 18 miliardi che verranno tolti ai rispar..
mi, dal salvadanaio dei vecchi lavoratori,
per regalarli ad altri ceti sociali che si tro~
vano, naturalmente, in ben altre condizioni
di quelle in cui versano i pensionati della
previdenza sociale.

Qual è, onorevole Ministro, l'attuale situa.
zione del !Fondo adeguamen10 pensioni? Se
ci rifacciamo al dovere dello Stato e al do.
vere dei Governi di rispettare le leggi italia-
ne, dovremmo dire che questo Governo, come

i precedenti, non sarebbe degno di governare
il nostro Paese. Infatti, che cosa rappresen..
ta un Governo? Il Governo è l'organo pre..
posto, fra l'altro a vigilare l'osservanza del-
le leggi dello Stato da parte dei cittadini
italiani. Se il Governo è il primo non solo
a non conservare ma a violare cosciente-
mente queste leggi, evidentemente non può
riscuotere credito da parte dei cittadini.

Nell'articolo 1 della legge 23 agosto 1962,
n. 1335, da noi votata, era detto che esisteva
un debito dello Stato verso il Fondo adegua.
mento pensioni, assommante a lire 269 mi..
liardi e 957.539.000; questo debito doveva es-
sere saldato, con rate annuali, al Fondo steso
sO.Il medesimo articolo indicava le modali-
tà del versamento e cioè: dovevano essere
versati 49 miliardi per l'esercizio 1961-62,49
miliardi per l'esercizio 1961-63, 43 miliardi
per l'esercizio 1963-1964, altri 43 miliardi per

l'esercizio 1964..1965, e così di seguito.

Badate che questo era il debito ma-
turato al 31 dicembre 1960! Ebbene, che
cosa ha fatto lo Stato e per esso i Governi
che si sono succeduti? Non ha versato
quasi niente.

Infatti, dal rendiconto dell'INPS, dalla re..
lazione del direttore generale, che cosa si
evince? Che lo Stato, il quale avrebbe dovu..
to versare, fino a questo momento, 162 mi.
liardi e 500 milioni, ha versato soltanto 26
miliardi e 207 milioni. Questo viene confer-
mato non solo dal rendiconto annuale del.
l'INPS, ma anche dal discorso che l'onore-
vole Colombo ha tenuto alla Camera dei
deputati, in Commissione, rispondendo al-
l'onorevole Barca. L'onorevole Colombo in.
fatti ebbe a dire che il debito in parola
è costituito, per oneri residui al 31 dicem-
bre 1960, da 269 miliardi e 956 miJioni e
che si è effettuato, invece, il pagamento,
in conto di tali oneri, di soli 26 miliardi.
Il residuo debito era quindi, fino al 31 di.
cembre 1960, di 243 miliardi; ma oggi il
debito dello Stato ammonta a ben 3185 mi-
liardi e 700 milioni, come risulta dalla rela-
zione del direttore generale dell'INPS; cioè
ai 243 miliardi di residuo debito al 3.1 di-
cembre 1960 si è aggiunta un'altra cospicua
somma, perchè lo Stato ha continuato a non
versare il 25 per cento, come era ed è suo
dovere per legge. E lo Stato non solo non
ha versato quello che era obbligato aver..
sare per legge, ma ha affondato le mani
nellFondo adeguamento pensioni ed ha pre.
levato centinaia di miliardi per passarli, ad
esempio, alla gestione coltivatori diretti per.
chè questa potesse pagare le pensioni. Sia..
ma d'accordo sul fatto che le pensioni dei
coltivatori diretti sono miserrime, siamo
d'accordo sul fatto che la gestione dei colti-
vatori diretti presenta un deficit pauroso:
era di 277 miliardi alla fine del l~63, si aggi..
rerà intorno ai 400 miliardi alla fine di
quest'anno. È chiaro però che questo deficit
non deve, non può essere coperto dai pen..
sionati della IPrevidenza sociale, dai soldi
dei vecchi lavoratori che godono le ricche
pensioni di ,12.000 o 15.000 lire al mese!
Questa è una ignominia che fa vergogna ad
uno Stato che vuoI chiamarsi civile.

Non è concepibile che si tolgano miliardi
dal Fondo adeguamento pensioni, che si
tolga denaro a coloro che sono ai limiti
della miseria, sia pure per pagare le pen.
sioni ai coltivatori diretti. Se detta gestio-
ne è in deficit, lo Stato deve intervenire in
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altro modo. La previdenza in campo agricolo
non può andare avanti con l'andazzo sinora
seguito; è noto che oggi, nonostante si siano
quasi raddoppiati i contributi dei coltivatori
diretti, con i contributi agricoli non si co~
pre nemmeno un ottavo della spesa. Ma, ri~
peto, non si risolve la questione prendendo i
soldi dei pensionati della Previdenza! Inol~
tre, ad un certo momento, vi siete ricordati
che c'era l'IRI che aveva bisogno di soldi, ed
avete prelevato altri 50 miliardi, a suo fa~
vore.

Ci avete detto che li avete dati all'IRI in
base all'articolo 18 della legge n. 218 del
1952. Ma lei sa, onorevole Ministro, che pro~
prio quella legge ha messo completamente

da parte il sistema a capitalizzazione e che
quindi non ci si può riferire al regio decreto
del lr935. L'articolo 118si riferisce solamen..
te ed esclusivamente alla riserva del 3 per
cento, ma nel contesto di un sistema a ripar-
tizione. Voi quindi potevate impiegare quelle
somme di riserva nei limiti dell'anno; per~
chè, come lei sa, se entro l'anno non c'è la
capienza, allora bisogna aumentare icontri~
buti, se invece c'è notevole avanzo di gestio-
ne bisogna, eventualmente, diminuire i con.
tributi: così funziona un sistema a riparti~
zione. Voi, invece, avete impiegat0' i 50 mi~
liardi a scadenza di 15 anni. Tutto questo è
illegale e significa voler colpire a tutti i co-
sti i pensionati dell'INlPS.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue F lOR E ) . In queste oondi~
zioni come volete che si creda che ver~
serete i 18 miliardi previsti dalla cosid~
detta fiscalizzazi0'ne? Onorevole Ministro,
qudlo che mi ha impressionato, insie~
me a questa parte dell'articol0' 1, sono'
state le dichiarazioni da lei rese alla Camera
dei neputati in sede di discussione. Non so
quali elementi lei abbia in suo possess0' per
fare determinate affermazioni, a meno che
non vi sia una contabilità sconosciuta o
dei dati ermetici che noi non conosciamo.
Vorrei, tra l'altro, far presente che avevo
chiesto alla Direzione dell'INIPS di fornirmi
qualche dato relativo all'anno 1964 e che
la Direzi0'ne genemle mi ha risposto che, pet
ordline espresso del MinisteDo del lavoro, è
pr0'ibito fomiDe ai parlamentwi dei dati ri~
guardan ti le pensioni. Mi perr:metto, ora, di
pD0'1JestaDea tal proposito, pOiichè, mentre
evidentemente lei avrà, se non i dati fino al
quarto trimestre che ancorla deve essere chiu~
so, per 10'meno queUi fino al terzo trimestr1è
deII1964, non capisco ,la ragione per Ila quale
i parlamenta,ri non possono avere gli stessi
dati. Mi è stato risposto esplicitamente che
se avessi voluto potevo anche protestare

in Parlamento, poichè vi era la disposizione
tassativa di non fornire nessun dato a nes~
sun parlamentare, a meno di avere una auto-
rizzazione da parte del Ministero del lavoro.
Si tratta, a mio avviso, di un sistema vera-
mente, per usare un eufemismo, incompren~
sibile. Non 'si capisce la ragione per la qua~
le si voglia impedire ai parlamentari di uti~
lizzare una fonte di informazioni presso
un ente pubblico, tanto più che non si tratta
di dati segreti, a meno che non si vogliano
poi manipolare quei dati in un altro modo.

Come dicevo prima, lei, onorevole Mini~
stro, alla Camera dei deputati, in Commis-
sione, ha detto:« Si vedrà così come molte
idee dovranno fare i conti con [la realtà. Io
dico che, se nientrassero immediatamente
tutti i fondi che mancano, da tutte le dire.
zioni, nel Fondo adegua mento pensioni dei
lavoratori dipendenti, cioè se lo Stato potes~
se immediatamente pagare tutti i suoi de~
biti e potessero anche rientrare i fondi che
hanno preso altre direzi0'ni, in base [alla :le,..
gislazione vigente, i risultati sarebbero que-
sti: che, se aumentasSiim0' a 20.000 lire men-
sili i minimi di pensione e aumentassimo
del 25 per cento le pensioni retr1ibutive
nel corso del 1968 il Fondo adeguamento
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pensioni assorbirebbe tutto l'attuale
avanzo ».

Ora, queste affermazioni si possono fare
come se ne fanno tante altre, ma non capi~
sea in base a quali dati l'onorevole Mini~
stro faccia delle affermazioni così azzarda~
te, quando, proprio oggi, lo stesso disegno
di legge che voi ci presentate per l'approva..
zione, nella sua prima tabella, riferisce che

ne'l 1963 rispetto al 1962 abbiamo avuto
un aggravio di 365 miliardi e ,86 milioni,
quando è noto che al31 dicembre 19631'avan~
zo di gestione era di 550 miliardi e 900 mi~
lioni e che tutti i mesi si verifica un avanzo
di gestione che Va da 3,8 a 40 miliardi, il che
vuoI dire che noi avremo per la fine del quin~
quennio 1969 un avanzo che sorpasserà i
3.700 miliardi, noi avremo, cioè, la possibilità
di aumentare le pensioni del 30 per cento e
di portare i livelli minimi alle 20 mila lire.

D'altro canto, onorevole Ministro, quale
è oggi il numero dei' pensionati e quale è
oggi l'ammontare delle pensioni? Il numero
dei pensionati, come lei sa, è di quattro
milioni e ,636 mila unità; la parte incassata
nel 1964, come ,dicevo, e di 1.215 miiliardi
880.774.280 lire. In sostanza, abbiamo avuto
un aumento di oltre 365 miliardi, dal1961 al
1963, pari al 42,91 per cento. Questo per
quanto riguarda il Fondo adeguamento pen,
sioni; per quanto riguarda i contributi
base abbiamo avuto un aumento del 13
per cento, cioè siamo passati da 7 mi~
liardi e 348 milioni circa a 8 miliardi e
335 milioni. 'Faccia un po' i conti, onorevole
Ministro, e vedrà che dal .1965 in poi noi
avremo ogni anno un avanzo di gestione
di circa 494 miliardi. Se si moltiplica tale
cifra per 5 e se si aggiungono i 1.200 miliar-
di che dovremmo avere oggi a disposizione,
si può facilmente constatare che si pos~
sono soddisfare le richieste poste dal no~
stro disegno di legge sia per la riforma che
per l'aumento delle attuali pensioni.

Il problema della ifÌscalizzazione degli one~

l'i sociali dovrebbe avere la sua sede natura.
le in una riforma della Previdenza sociale.
Noi siamo per 1a fisçalizzazione degli oneri
sociali, onorevole Ministro, ma questa del
disegno di legge lei me la chiama lfìscaliz~
zazione degli oneri sociali? Noi siamo l'uni~

9 DICEMBRE 1964

co Paese, nel mondo cosiddetto occidenta~
,le, tranne naturalmente la Spagna, in cui il
7,8.80 per cento delle tasse sono tasse indi.
rette mentre ,quelle dirette raggiungono il
20~22 per cento. Ora, voi attuate la fisca:lizza~
zione degli oneri sociali in una unica dire..
zione. Ricordo che in Commissione i,l col-
lega Pasquato plaudiva a questa discalizza.
zione, ed io !'interruppi dicendo: «Ma in
che direzione deve essere fatta la fiscalizza~
zione? » È chiaro che se ,la fate in questa dire~
zione contentate gli industriali perchè tutto
il peso ricade sulle masse popolari, sui la..
varato l'i. La fiscalizzazione fatta in questa
direzione è troppo comoda per le classi di.
rigenti e per i gruppi monopolistici del no.
stro Paese! La fiscalizzazione, agli effetti de].
la sicurezza sociale e della riforma previden-
ziale, deve essere vista su un altro piano:

sono le classi abbienti che devono pagare.
Oggi per fare questa rfiscalizzazione togliete
altri 18 miliardi al 'Fondo adeguamento pen~
sioni. Li togliete, è chiaro; perchè poi do~
vreste versaI1li, quando dal Fondo adegua~
mento pensioni avete già tolto circa 800
miliardi che non avete ancora restituito? È
vero, onorevole Ministro, che vi era !'impe~
gno di presentare il provvedimento di rifor~
ma e di aumento delle pensioni entro il 31
dicembre, ma è anche vero che l'organizza..
zione sindacale ha chiesto che l'aumento del.
~e pensioni decorra dallo luglio 1964. Lei
ha risposto: « Avvicineremo ,le date ». Ma fi~
no a questo momento noi non sappiamo nul~
la a,l riguardo. Tutte lIe categorie, bene o ma~
le ~ piuttosto male che bene ~ hanno avuto
dei miglioramenti; la scala mobile ha gio
cato per tutti. Ma per i pensionati della Pre~
videnza sociale la scala mobile non ha mai
giocato. E lei sa, onorevole Ministro, che
se ci sono gli avanzi di questo Fondo da cui
voi avete potuto attingere, è perchè il get-
tHo del Fondo è stato incrementato anche
dalla scala mobile. Infatti, aumentandosi le
retribuzioni, la percentuale di gettito è stata
maggiore. Ora questo aumento dovevate al~
meno farlo valere ai [fini delle pensioni. Ab~
biamo oggi delle pensioni che sono quelle
del 1962. La media delle pensioni, come lei
sa, signor Ministro, s'aggira sulle 17 mila

lire mensili, nè i minimi (le 12 e le 15 mila
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lire) rappresentano una grossa cifra! È pos~
sibile che questa categoria non abbia dirit~
to a dei sostanziali miglioramenti? A quale
altra categoria di cittadini, che avesse avuto
in un fondo un migliaio di miliardi a dispo..
sizione, lei avrebbe avuto il coraggio di ne~
gare dei miglioramenti? Non è evidentemente
coraggioso (voglio usare ancora un eufemi-
smo) approfittare di una categoria perchè
non possiede strumenti idonei per far va-
]are i propri diritti.

Voi togliete continuamente i soldi a que-
sta categoria. Oggi dite che non avete soldi e
che ndl'attuale congiuntura non sapreste
dove prelevare gli 1800 miliardi che dovete
al Fondo. IIn verità lo stesso argomento è
stato usato nel 1956 dal defunto onorevole
Zoli e ripetuto nel ,196,0 dall'onorevole Tam.
brani. Avete sempre sostenuto di non poter
versare integralmente il contributo dello
Stato al Fondo perchè dovevate salvaguar-
dare la solidità della lira e prevenire spin~
te inflazionistiche; insomma avete sostenuto
che il prezzo della stabilità della lira dove-
vano pagarlo, in gran parte, i pensionati. Ma
non sentite quanto di incivile, di vergogno-
so, direi, c'è in questo atteggiamento deUe
classi dirigenti nei confronti di tale catego-
ria? E vi domandiamo: i l,s,o miliardi di
questo disegno di legge non sarebbero stati
utili appunto ai pensionati deWINPS? Voi
affermate che per i pensionati sono necessari
almeno 300 miliardi l'anno ed io vi dico di
più. Dando il 30 per cento, elevando a 20 mi~
la lire tutti i minimi, effettuando, sia pure
gradualmente, la riforma, noi andremo oltre
i 3,0,0miliardi. È vero, ma i soldi ci sono, il
gettito c'è ed è continuo. Ed in ogni caso,
perchè non si dovrebbe cercare di reperire
dei fondi per questa opera di dignità nazio~
naIe?

Lei sa, onorevole Ministro, che nel nostro
disegno di legge di riforma della previdenza
sociale abbiamo proposto l'agganciamento
delle pensioni ai salari ed agli stipendi e la
lfine del sistema contributivo, da attuarsi
gradualmente entro 5 anni con i fondi che
sono a disposizione. Questa è una riforma
seria. Ma lei obietta che i fondi non ci sono;
vedremo in sede di discussione del disegno
di legge perchè questi fondi non ci sono. Ma

ora chiediamo qualche notizia su quel prov-
vedimento. Oggi è il 9 dicembre, e il prov~
vedi mento di riforma, che deve essere pre~
sentato entro la ,fine dell'anno non vorrà
consegnarlo alle Camere alla mezzanotte del
31 dicembre. Ci auguriamo che la presenta-
zione avvenga prima. ,Sappiamo però che lei
ha rilfiutato in questi giorni di ricevere una
delegazione della iCGIL che doveva consegna.
re le petizioni dei pensionati della Liguria...

D E \L L E if A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Non posso essere
presente dappertutto e ho incaricato il Sot.
tosegretario. Questo non è un rifiuto.

F lOR E. Ma evidentemente lei non in-
tende fare delle anticipazioni sulla portata
del disegno di legge. t:Purtroppo però circo-
lano indiscrezioni non troppo positive e si
parla addirittura di rinvio della riforma.
Ora, onorevole Ministro, il problema è senti-
to da tutto il Paese e da tutti i pensionati si
chiede che la decorrenza sia dalla luglio
1964 per gli aumenti e per la riforma sia dal
10 Juglio 1965. Nel frattempo, onorevole
Ministro, siamo vicini alle feste natalizie e
di Capodanno e vogliamo, a questi pensio~
nati della Previdenza sociale, che sanno di
avere neI loro fondo 1200 mi'liardi, dare un
congruo acconto per queste feste? Quando
noi chiediamo le 3Dmila lire, cosa chiediamo,
in fondo? Il Ministro del tesoro ha fatto il
giuoco anche con i pensionati degli enti lo-
cali; mentre !'impegno era di una decorren-
za dalla gennaio 1964, col disegno di legge
presentato l'ha postergata alla luglio W65.
Vedremo, quando esamineremo tale dise-
gno di legge, di discutere con le cifre alla
mano su quello che era !'impegno e sui fan.
di che gli istituti di previdenza hanno a di-
sposizione e come li impiegano e a chi dan-
no i soldi, mentre per le pensioni gli aumen-
ti si rinviano di un anno e mezzo. Ma alme-
no il ministro Colombo ha avuto il pudore
di stabilire ,l'erogazione, dalla gennaio 1964
al 30 giugno 19165,di 104 mila lire annue. Il
Ministro del lavoro, il Governo, nei confron-
ti dei pensionati della tPrevidenza sociale che
hanno centinaia e centinaia di miliardi nel
loro fondo, dicono invece di no e questa po.
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vera gente deve morire letteralmente di fa-
me e deve ora affrontare le feste di Natale e
di Capodanno nella miseria.

Ecco perchè abbiamo chiesto che prima
delle feste natalizie, con un provvedimento
urgente ~ od anche con una disposizione

amministrativa, ma meglio con un prov~
vedimento urgente che le Camere possono
approvare ~ si disponga almeno un accon..
to, sull'aumento dal 10 luglio 19164,di 30 mi~
la lire.

Onorevole Ministro, noi votiamo contro
questo provvedimento per le ragioni che
hanno esposto i miei coJleghi di Gruppo, ma
i pensionati della Previdenza sociale mi hall.
no incaricato di votare anche contro perchè
non intendono essere beffati ancora una vol~
ta, ma vogliono che il Governo faccia
il suo dovere nei confronti di questa gran-
de categoria, nei confronti di coloro che han-
no costruito l'economia, la ricchezza e il
progresso civile del nostro Paese. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa [a
discussione generale.

Debbono essere ancora svolti alcuni ordi~
ni del giorno.

Si dia lettura degli ordini del giorno dei
senatori Trebbi, Bitossi, Brambi1la, Caponi,
Boccassi, Bera, Samaritani e Fiore.

B O N A F I N I, Segretario:

« Il Senato,

considerato che attualmente sui lavora-
tori dipendenti da terzi iscritti all'assicura.
zione generale obbligatoria per !'invalidità,
Ila vecchiaia e i superstiti gestita dall'INPS
ricade un onere contributivo pari al 6 per
cento della retribuzione;

tenuto presente che a favore dei datori
di lavoro sono stati di recente adottati prov~
vedimenti di sgravio contributivo, che han.
no ridotto i relativi oneri del 2,88 per cento,
mentre per i lavoratori lo sgravio è stato li-
mitato alla percentuale dello 0,35;

convenuto che la situazione economica
del Paese colpisce in maniera particolare
coloro che fruiscono di redditi dissi ed in par.

ticolare i prestatori d'opera, che non sono
in grado di fronteggiare l'aumento del costo
della vita;

ricordato che in passato i contributi per
la pensione a carico dei lavoratori furono
posti a carico totale dei da tori di lavoro con
il decreto legislativo luogotenenziale 2 apri-
le 1946, ll. 162, in considerazione del difficile
momento economico attraversato dal Paese:;

riconosciuto che ai lavoratori non può
essere negato il diritto ad uno sgravio con~
tributivo di misura almeno pari a quella ns..
sata a favore dei datori di lavoro;

impegna il Governo a predisporre e a
portare all'esame del ,Parlamento un dise.
gno di legge che riduca l'aliquota contribu~
tiva a carico dei lavoratori per l'assicura~
zione generale obbligatoria per !'invalidità,
la vecchiaia e i superstiti, dall'attuale 6 per
cento al 3,47 per cento della retribuzione per-
cepita »;

« Il Senato,

considerato che attualmente le lJ1etribu-
zioni dei lavoratori dipendenti da terzi sono
gravate in milsura eccessi'Va dall'imposta di
Iìiochezza mobile e daLl'imposta oomplemen~
tare;

visto che ,la parte di retnibuZJione esente
per legge dall'imposta di dcchezza mohHe è
rimasta invariata da diversi anni al Hvello
di Hre 20.000 mensili, mentre i,l liimite di

. esenzione daU'imposta complementare è pari
a lire 80.000;

ritenuto che è utile e necessario fissare
lo stesso Hmite di esenzione per le due im-
poste, mediante l'elevamento di quello attual-
mente stabHito per la ricchezza mobile;

l1iconosciuto che la situaz,ione economi-
ca del Paese colpisce in maniera particobre
coloro che £rruisoono di reddiN dissi e in
particolare i prestatol1i d'opera, che non sono
in grado di fìrontegg,iare l'aumento del costo
della vita;

considerato inoltre che è troppo oneroso
il trattamentofiscaile ,riservato ai lavoratori
in occaslione deLla risoluzione dei rapporti
di lavoro ,in applicazione dell'articolo 8 del
decreto legislativo 1° seUembre 1947, n. 892,
de1l'ardco1o 2 del decreto legislativo 14 ot-
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tobI1e 1947, n. 1150, dell'articolo 30 della
legge 5 gennaio 1956, n. 1, dell'articolo 89,
ultimo oomma, del testo unico del 1958,
nonchè delle successive oiI1colani. dell Miil);i~
stero delle finanze;

tenuto presente che i,llav.oratare, che ha
già reg.olarmente pagato tutte le impaste du~
rante H periodo eLi.oocupazione, dovrà pagare
le pesanti trattenute .operate sul,l'indennità
di licenziamento dal datore di lavaro e dovrà
inoltre pagare sulle medesime indennità le
impas~e che per l'anno success,ivo saranno
fissate dall'Ufficio distrettuale del,le imposte
dirette a seguito deLla denunoia de.n'avve~
nuta risoassione;

convenuto che è urgente venire incon-
tro in tutti i madi alle eSligenze di vita dei
lavoratori che vengano licenziati ,in questo
sfavorevole periado di congiuntura,

impegna it Governo a predisporre e a
portare all'esame del Parlamento un disegno
di legge che elevi la parte di retI1ibuziane
esente dalla imposta di ricchezza mobile di
categoria C 2 da lire 20.0,00 a lire 80.000
menSlili che è l'attuale limite di esenz,iane
dall'imposta complementare e un altro di-
segno di legge che abolisca i gravami ,fìscali
a car.ico dei lavoratori per lIe irndennità J[~
qui date in aocasione della I1isoluzione del
rapporto di lavoro, stabilendo l'esenzione
totale da agni impasta delle suddette inden~
nità di licenzliamento ».

P RES I D E N T E Il senatare TI1ebbi
ha facoltà di svolgere questi ordini del
giorno.

T R EBB I. Il compito di illustrare lIe
ragiani per cui abbiamo presentato gai ordi~
ni del giorno dei quali sono primo firma~
taria e le relative richieste in essi cantenu-
te non richiederà malto tempo. Con i nastri
ordini del giorno, intanto, vagliamo ribadire
:la nostra oppasizione al fatto che tutte le
cosiddette misure anticongiunturali pI1ese e
portate avanti dal Governo in questi ultimi
mesi sano prevalentemente arientate ad age~
valare, neme farme più aperte e palesi, le
grandi concentraziani dell'iniziativa privata.
Can i nostri ordini del giorno, inoltre, inten-

diamo sattohneare come, in un mamento
non certamente facile e favoI1evole per le
condizioni di vita ed economiche delle das~
si lavoratrici, alle medesime si facciano sop~
portare il peso e le canseguenze di una talle
politica. Infine vogliamo ancora precisare
che, a nostro parere, non solo il provvedi-
mento non va nella direzione neUa quale si
sostiene dovrebbe andare, ma anzi esso è
orientato e darà risultati cantrari a quelli
per i quali essa viene presentato e proposto.

Cercherò, pertanto, di dare contenuto
e sostanza a queste enunciazioni, entrando
nel vivo dell' esame del provvedimento che il
Senato sta discutendo. Argomentare, dare
contenuto e sostanza alila prima nostra con-
siderazione, a quella cioè che ci fa dire che
tutte .le misure cosiddette anticongiunturali
rappresentano altrettante agevolazioni per
la grande conoentrazione dell'iniziativa pri~
vata, non è certa molto diffici:le e non richie~
de notevole impegno. Sono, infatti, i prov~
vedimenti che questo Governo ha presentato
e che ,la maggiaranza che lo sostiene ha ap-
provato a darne testimonianza e dimostra~
zione. Io non voglio, pertanto, ancora una
valta, ricordare tutti questi provvedimenti
che del resto in quest'Aula per i:l nostro Grup~
po il collega e compagno Gigliotti ha ricorda-
to in una sua dichiaraziane di voto sO'lo pochi
giorni fa. Che si tratti di un notevole fa~
v'Ore, favore dell'ardine di centinaia di
miliardi, per Ie grandi concentrazioni mo~
napolistiche, è il provvedimento stesso nel
suo contenuto e nella sua sostanza a dir-
cella. Col provvedimento proposto, infatti,
si vuoI realizzare uno sgravio che sarà del-
lo 0,35 per cento a favore dei prestatori d'opee
ra, cioè dei lavoratori dipendenti, e uno sgra~
via pari al 2,88 per cento a favore degli
imprenditori, cioè dei padrani. Dette per~
centuali di sgravio, tradotte in cifre comples~
sive, danno grosso modo, in un anno, 2,0 mi-
liardi di alleggerimento contributivo a favo-
re dei lavoratori dipendenti e 170 mil~ardi
di aLleggerimento contributivo a favore degli
imprenditori. Se vogliamo, anche soltanto
per amore di giustizia, fare un confronto
generico tra il contenuto che avrà l'agevo[a~
zione a favore dei primi nei confronti dei
secandi, facciamo molto presto: nel 1963 i
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lavoratori dipendenti dei settari industria-
li e similari iscritti aU'INPS risultavana esse-
re attorno agli 11 milioni di unità. Se si divi~
dono i 20 miliardi circa dell'imparto cam
plessivo de!ll'esonero cantributivo a loro fa~
vare, avremo che ogni anno, per ognuno
dei dipendenti assicurati, lo sgravio sarà pa-
ri a meno di duemila lil'e a testa, uno sgra~
via, come si vede, di una portata del tutto
insignificante.

Abbiamo però detta che il provvedimento
favorisce le grandi concentraziani monapo-
listiche e avrà ben poca e scarsa efficacia
per le piccole e medie imprese del:l'artigia~
nata. Lo ha ricordato recentemente anche il
nostro compagno Samaritani. Infatti i 170
miliardi circa di cui sarà sgravata l'ini~
ziativa privata non andranno in parti ugua~
li, ovviamente, a tutti gli imprenditori, i qua~
li, essendo assai meno dei lavaratori dipen~
denti, con una cifra più alta da ripartire,
avrebbero teoricamente tutti molto di più.
Ma la ripartizione della tarta dei 170 mi~
Hardi, che voi avete confezionato, avverrà
suMa base dei lavoratori dipendenti perchè
è su quella base che gli imprenditori paga~
no i contributi. E allara 170 miliardi divisi
ancora per gli 11 miHoni circa di lavoratori
dipendenti danno una cifra annua pari a
circa 15 mila lire per agni dipendente che gli
industrialli pagheranno in meno di contri~
buti.

Le cifre dei dipendenti o delle imprese pas~
sono anche non essere precise, anorevole
Ministro, ma è ila sostanza quella che conta
e anche se cambiassero le cifre questa sostan~
za non cambierebbe. Dico che non cambie~
l'ebbe perchè non muterebbe i,l rapporta tra
grandi e piccole imprese che è il dato .fi~
nale dal quale emerge l'esatto contenuto di
questo provvedimenta. Voglio ricordare qui
alcuni dati: in £m~lia, per esempia, nel
1961, su 67.024 unità imprenditariaH !locali,
il 91,8 per cento delle medesime era, ed è,
costituito da imprese can un numera di di~
pendenti inferiori a 10. Il rapporto che ho
citato per la regione emi.liana non è un fatto
a sè; è invece una costante di ordine na~
zionale. Infatti, a questo rapporto del-
l'EmiHa, si accompagna il rapporto 85,5 per
la Lombardia; 88,2 per il Piemante; 89 per

il Friuli~Venezia Giulia; 89,3 per il Veneta.
Ecco, aMara, che ill quadra, esaminando que-
sti elementi, comincia ad assumere le sue
dimensioni più veritiere, cioè ci fa meglio
comprendere dove andranno a concentrarsi
i 170 miliardi di sgravi cantributivi che il
provvedimento prevede.

Ecco che a questo punta non ho bisogno
di spendere molte parale per dimostrare
che la grossa fetta della torta andrà aHa
Fiat, alla Pirelli, alla Montecatini, ciaè al:le
grandi concentraziani monopOllistkhe, e le
briciole, le briciole più insign~ficanti, quelle
che non solo non sfamano, ma che non ser-
vono che a stuzzicare ,l'appetita ed a lascia~
re sempre più insoddisfatti, andranno al:le
piccole e alle medie imprese, mentre all'ar~
tigianato e alle piccollissime imprese reste-
rà il'irrisione e la beffa.

Ma è proprio a questo punta che meglio
e più campiutamente il provvedimento si
manifesta per quello che veramente essa è,
e non per quello che voi ci presentate.

A conclusiane deLla relazione, i[ relatore di
questo provvedimento, senatore Roselli ~ al
quale anche io farmulo :l'auguria di una
pronta~ guarigione ~ scrive testualmente:
({ Con tali consideraziani » ~ ciaè con le con-

siderazioni che ha fatto prima ~
({ e con :l'au~

spicio che l'apporto erariale destinato ad age-
volare, mediante parziale diminuziane dei
costi di praduzione, l' accupazione e ila pro-
duttività, anche agli effetti deill'esportazio-
ne particalarmente delle imprese artigiane,
della piccola e media industria e deill'indu.
stria meccanica, nanchè di a.Itri settori in,
dustriali, passa essere efficace ndla presen-
te congiuntura, il relatore prapane al Se-
nato l'approvaziane de:! disegno di legge
n. 843, presentanda alcuni a!llegati di inte-
resse specifico e generale ».

Io credo che in questa affermazione del
relatare sia da individuare la prafonda ed
insanab~le contraddiziane del provvedimen~
to e delle tesi di chi la sostiene.

Come è possibile sostenere che, con un
al1eggerimento contributivo che è dell'ordi-

ne di 15~30 mila lire in un anno per ile pic~
cole imprese artigiane, queste imprese pas~
sano diminuire i lara costi di produzione?



Senato della Repubblica ~ 11646 ~ IV Legislatura

218a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 9 DICEMBRE 1964

,.
Sastenere una taJle tesi, valeda ad agni

casta spacciare per buona, significa veramen~
te affendere i migliari sentimenti di tanta
parte deUa popolazione attiva dell nostro
Paese. E noi abbiamo il dovere di non per~
mettere che, almeno in questa Aula, taJi
contraffazioni siano po.ssibiH.

Ma una tesli di questo genere ha un altro
elemento di contraddiziane, una contraddi~
zione che non esprimerò con parole mie,
ma con le conclusiani a:lle quali è pervenuta
la Commissione d'inchiesta sulle condizio~
ni dei lavoratori in I taJlia.

Nel volume XiI, capitolo XVIII, di detta in~
chiesta, al titolo «Considerazioni conclusi-
Ve sugli effetti economici e sociali ddla pre~
videnza sociale}}, si può leggere: «L'onere
sostenuto dalle imprese per ila previdenza
sociale trova localizzazione contabile nel

costo' tataJe di produziane e, qualara il con~
tributo venga commisurato alI salario, costi~
tuisce elementa additivo del costo di ,la-
vara ».

« In questa ultima ,ipotesi è evidente, per~

tanta }}
~ continua anco.ra la relazione deUa

Commissione ~ « che gli oneri sociali incido~
no maggiormente sui costi di praduzione
delle imprese (piccole e medie) nelne qUalli,
rispetto alla combinaziane dei fattori pro-
duttivi, predomina il lavoro, cosicchè ven~
gono piÙ sensibilmente colpite proprio quel.
le aziende che, impiegando maggior mano
d'opera, contribuiscono a:lla soluzione di
uno dei più attuali prablemi sociali, qual è
que.IJlo deJila occupaziane ».

Ecco, anarevoli calleghi, co.me la Com-
missione d'inchiesta, non chi vi pada, mette
in evidenza .la contraddizione in cui incor~
rana Governo e maggioranza quando sasten~
gona che con questo pro.vvedimento, mentre
si diminuiscono i costi di produzione, si do"
vrebbe agevolare anche l'aocupazione.

Sono specchi per le allodole, buoni soltan~
to per tentare di coprire un momento della
vasta aperazione « fiducia aUa grande inizia~
tiva privata », che, come già detto altre vol~
te, per fiducia intende solo pro'VVedimenti
misurabilli in oentinaia di miliardi.

Ma la Commissione d'inchiesta sulle con~
dizioni dei lavoratari in I taHa nan ferma le
sue considerazioni alle co.se che vi ho ri-

cordata; essa aggiunge ~ cito per brevità di

i'llustrazione solo le considerazioni ~ che

l'imprenditore (anche in questi casi si inten-
dono i grandi imprenditori) gravato daH'one~
re sociale, potendO' sceg1liere tra le diverse
combinazioni produttive 'Offerte dalla tecni~
ca, opterà evidentemente per la più econo~
mica; che !'imprenditore, giovandosi di ta~
lune forze ecanomiche, tenderà a riversare
in parte o interamente la quota del tributo
sociale su altri; che i,l con tributa sociale è
trasferibile sui consumatori attraverso l'au~
mento dei prezzi; che gli o.neri sociali inci-
dono sui costi unitari di produzione in ma~
niera più o meno sensibHe secondo che, a
parità di altre condiziani, H capita:le fisso
impiegato sia minore o maggiore, oppure se-
condo che, sempre a parità di altre co.ndi~
ziaDli, minare o maggiare sia ila produttività
delle imprese.

ALla fine di queste considerazioni, la Com~
missiane di inchiesta così canclude: «Rite-
niamo pertanta che, qualara l'onere previ~
denziale debba rimanere a carica deHe im~
prese, accarra ricercare una tecnica dIi co.m~
misurazione più appropriata, quale patreb-
be essere, ad esempio, una imposiziane tri~
butaria riferita al profitto ».

Ecco come questo provvedimento cantrad-
dice, insieme con la realtà del Paese, anche
le conclusioni di una Commissione di in-
chiesta della quale molti colleghi apparte~
nenti all'attuale maggioranza fecero parte
approvando.ne le obiettive conolusioni.

A questo punto ancora alcune brevi con-
siderazioni mi siano permesse prima di ar-
rivare aUe necessaI1ie conclusioni. Si sostie~
ne che, con questo pxovvedimenta, sarà pos-
sibile diminuire i costi di produzione e con~
seguentemente agevolare l' occupaziane. Tale
tesi, come abbiama visto, si cantraddice
da sola e contrasta con .le co.nclusiani di co~
lara che tale matel1ia hanna esaminato at~
traverso un'indagine seria ed analitica. Ma
sono certo che, se oggi vi chiedessimo, come
è giusto chiedervi, di portarai elementi seri,
dimostrativi degli effetti dei provvedimenti
fino.ra adottati, ciaè se vi chiedessimo di di~
mastrarci, can dati ricavati da una seria ana~
:lisi, quali sono i costi che sono diminuiti o
che non sono aumentati in virtù delle prov~
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videnze finora adottate, difficilmente potre~
ste darci una risposta che non fosse vaga e
generica. Se vi chiedessimo, come è neces~
sario chiedervi, dove sono finiti, a cosa sono
serviti i troppi miliardi messi a disposizione
dell'industria privata, ben poche e chiare
risposte voi sareste in grado di darci perchè
alle agevolazioni concesse con troppa lar~
ghezza non fa seguito nessuna misura di con~
troBo e le grandi concentrazioni industria~
li continuano a fare, anzi fanno, oggi più di
prima, il buono ed il cattivo tempo nell'eco~
nomia del nostro Paese.

Ben altri e di diversa natura e sostanza so-
no allora i provvedimenti che bisogna adot~
tare per ridurre i costi di produzione, per
garantire ed ampLiare :l'occupazione, per ri~
portare i prodotti della nostra economia ad
un livello di effettiva competitività con i
prodotti di altri Paesi.

Ma un'altra tesi abbiamo sentito affiorare
durante la discussione che sli svolge attorno
a questo provVedimento, quella cioè che ila
fiscalizzazione degli oneri sociali rappresen~
terebbe, se non altro, almeno il felice avvio
alla tanto attesa e voluta politica di attua~
zione di un sistema di sicurezza sociale.

Se per sicurezza sociale si intende un
sistema nel quale, mentre non aumentano
Ie prestazioni agli aventi diritto, va avanti e
si fa strada :la politica di fare pagare a tutti
i costi i lavoratori dipendenti, aMara po~
tete considerare questa tesi come una tesi
che abbia una propria validità. Ma se per
sistema di sicurezza sociale si intende inve~
ce, come noi intendiamo, un sistema nel qua~
le le prestazioni siano portate ad un livel-
lo sempre più elevato, un sistema che as~
sista tutti i cittadini italiani e il cui finan~
ziamento avvenga secondo quei princìpi di
progressività fiscale sanciti daUa Costituzio~
ne della Repubblica, allora bisogna affermare
che questo provvedimento è 1a negazione di
detti princìpi e consegue un avvio alla ro-
vescia di quella riforma che sindacati e mon~
do dei lavoratori dipendenti auspicano e
vogliono.

E qui ovviamente ritorniamo al peso con-
tributivo e fiscale che, in misura sempre più
~rescente, grava sulle condizioni, sui salari e
sugH stipendi dei lavoratori. Tale carico è

andato e va facendosi sempre più pesante e
sempre più oneroso. Tra imposte fiscali, con~
tributi assicurativi, pr.evidemiali e di altra
natura che gravano sui lavoratori e che, per
10 sIittamento del valore della moneta e la
staticità delle quote esenti, risultano ogni
giorno più alti, sul salario e sullo stipendio
di chi ,lavora vengono oggi effettuate tratte~
nute dell'ordine del 10-15 per cento. Non c'è
categoria di cittadini italiani, che non possa
poi rivalersi su altri, che sia altrettanto
onerosamente tartassata dalla fiscalità, e
non c'è altra categoria che, specie in questi
ultimi mes\i, sia stata così duramente colpita
dalle conseguenze deLla crisi che investe la
nostra economia.

È in questa direzione, è in direzione del
mondo di chi lavora che bisogna rivolgere
l'attenzione, che è necessario ed urgente
proporre ed approvare provvedimenti di
sgravi contributivi e fiscali.

I,J Governo ed i suoi portavoce, negli ul~
timi mesi, hanno ripetutamente chiesto sacri~
fici ai lavoratori, cioè a coloro che glià tanti
ne hanno sopportati e ne sopportano. I la~
voratori, quando i sacrifici sono stati ne~
cessari, non sono mai restati sordi a tali
appelli, ma hanno il diritto di sapere per
chi e per che cosa debbono sopportare detti
sacrifici.

Oggi, mentre si chiedono sacrifici ai ,lavo~
ratori, va avanti il processo di sempre più
3ilta concentrazione monopolistica, al livel~
10 nazionale e interna~ionale, va avanti il
processo di razionalizzazione del lavoro, spe~
cie facendo leva sul maggiore sforzo fi~
sica e psichico dei lavoratori, va avanti una
politica all'interno della quale i grandi ric~
chi possono continuare ad ostentare una pac~
chiana ricchezza che offende il buon senso e
spesso anche Ia morale.

In questo quadro tutti i sacrifici che ven~
gono chiesti ai ,lavoratori, comunque siano
giustificati, suonano offesa ai più elementari
princìpi di giustizia sociale.

È per queste considerazioni che noi, espri~
mendo attese, speranze e volontà di tanta
parte del mondo dei rlavoratori italiani, vi
chiediamo:

1) di ridurre l'aliquota di contributi che
grava sui salari e sugli stipendi dei lavora-
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tori, dall'attuale 6 per cento al 3.47 per cen~
to deUa retribuzione stessa;

2) che sia elevata .la parte di retribuzrio.
ne esente dall'imposta di ricchezza mobile
C/2 dalle attuali 2,0 mila lire mensili, che
oramai sono una quota irrisoria, a 80 mila
lire, e che proporzionalmente sia anche ele~
vata la quota esente dall'imposta comple~
mentare;

3) che le indennità di liquidazione non
siano più gravate dall'imposta di ricchezza
mobile C/2 e dalla complementare.

In queste nostre richieste è espressa tan-
ta parte deltle rivendicazioni che i lavoratorri
italiani esprimono nei confronti de:llo Stato;
in queste nostre richieste sono presenti an-
che tanti motivi sentiti ed espressi da parec-
chi colleghi della maggioranza. A queste no-
stre richieste, che sono contenute negli or-
dini del giorno che ho avuto l'onore di il-
lustrare, pertanto, confidiamo venga il con-
senso del Governo e deltla maggioranza dei
colleghi. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Avverto che iJ
seguente ordine del giorno a firma dei se-
natori Britossi, Brambilla, Caponi, Gomez
D'Ayala, Cipolla, Salati, Conte e Compagno-
ni è già stato svolto dai proponenti nel cor~
so deLla discussione generrule:

« Il Senato,

considerato che le conseguenze della
sfavorevole loongiuntura economica, aggrava-
ta dalla cosiddetta politica dei redditi at-
tuata dal Governo, si sono riversate sulle
classi lavoratrici e particolarmente sulle ca-
tegorie a più basso reddito ~ riducendo il
potere di acquisto con conseguenze negative
per tutta l'economia del Paese ~ e che si
impongono urgenti interventi atti a miglio-
rare la condizione di queste ultime;

considerato che appare perciò opportu~
no destinave a tal fine tuUe le risorse pos-
sibili;

considerato che le istanze:

di un generale miglioramento delle
prestazioni assistenziali e previdenziali;

di adeguati aumenti dei livelli delle
pensioni a carico dell'INPS, nonchè della
gestione speciaLe coltivatori diretti e ar~
tigiani;

di adeguamento alle effettive esigenze
dei trattamenti assistenziali ai braccianti
agricoli con particolare riferimento al Mez-
zogiorno;

di estensione dell'assistenza malattia
e pensione a tutti i lavoratori indipendenti;

di estensione degli assegni familiari
ai coltivatori diretti e coloni;

vivamente sostenute dalle categorie in~
teressate e dall'opinione pubblica in genera-
rale, richiedono il più sollecito accogli-
mento;

considerato che i fondi reperiti ai fini
dell'assunzione da parte dello Stato del fi-
nanziamento di alcune forme di assicurazio-
ni sociali obbligatorie possono essere più
utilmente destinati, attraverso gli opportuni
strumenti legislativi e amministrativi, a pro-
muovere l'accoglimento delle istanze innan-
zi dette;

ritenuto che a tal fine debba il Governo
predisporre le opportune misure più volte
annunciate, delibera di non passare all'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 843
concernente l'assunzione da parte dello Sta-
to del finanziamento di alcune forme di as-
sicurazioni sociali obbligatorie ».

Si dia ora lettura dell'ordine del giorno
dei senatori Bergamasco, Rotta, Artom e
IPalumbo.

B O N A F I N I, Segretario:

« Il Senato,

in oocaslÌone ddla cLiscusslÌone sul dise~
gno di legge n. 843 sulla proroga della fisca-
lizzazione degli oneri sooial,i;

considerato come nel rprovvedimento in
esame nessun beneficio sostanzriale è stato
direttamente prevrisrto in favore del settore
agricolo;

preso atto çhe la Conferenza nazionale
del mondo rurale e dell'agnicoltura nel suo
rapporto finale proponeva fin dall' ottobve
1961 lo sgraVlio del 5,0 per cento degLi oneri
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saciaLi per li coltivatori diretti e dei cantri.
buti unMìcati per tutti gLi agricoltori;

constatato come il primo Governo di
centro.slilliistra nel discarso pragrammatioo
del Presidente del Cansiglio onorevole Fan-
fani del 2 febbraio 1962 assicurò di voler
fare praprio tale impegno;

l1ilevata come da aMara i contribut,i uni.
ficati non sola non sona stati diminuiti ma
sona statli addiI1ittura aumentati dal 10 al
30 per centO',

inv,ita IÌl Governo a volersi fare prama.

t'Ore, in tutta sallecitudine, di un disegna di
legge per ,la lfiscal,izzazd:ane degli oneri ,so.
ciali gravanti sul settare agricalo, r!iducendo,
,in partlicolare, di almena un 50 per oenta li

cantl1ibuti UiI1ificati 'Oggi gravanti sul suddet.
to settore ».

P RES I D E N T E. Il senatare Artam
ha facoltà di svolgere questa ordine de]
giarna.

A R T O M Onarevoli calleghi, l' ardi~
ne del giarna che presentiama è una racca.
mandaziane, che nai riteniama necessario
fare anche in questa sede, casì come ['abbia~
ma fatta quand'O fu canvertito in ,legge il
decreta 'Originale, poichè attribuiama a que~
sta argamento una particalare impartanza.

A nai pare, anzitutta, di particolare valare
il s'Ottolineare come il provvedimento pre~
so, di cui oggi Siichiede la proroga, nan ab"
bia saltanto un carattere cantingente e con~
giunturale, ma rappresenti anche e più i,l
pdncipia, ill punto di partenza di una rifar.
ma generale della previdenza saciale, che è
casa di grandisslimo va,lare.

Si tratta di riconascere che determinate
forme di assicuraziane saciale fuariescona da
queMo che è il rapparta narmale, individua/le
tra lavoratare e istitutO' di previdenza, da
quelli che possonO' essere consliderati carne
salari differiti o carne rischi di impresa, per
quanto riguarda gli infartuni sul lavora, per
rientrare invece tra i camplessi rapparti
che la Costituzione assegna allo Stato per~
chè essa vi pravveda 11nadempimentO' di un
sua davere istituzianale, del davere di assi~
stere particolari f'Orme di sventure saciali.

come la disaccupazione, carne la tubercolosi,
carne ahre farme analoghe.

Ci sembra quindi che, sottaaineando que-
sto carattere generale e permanente del prov.
vedimento approvata recentemente e di quel-
la in esame, questa carattere primordiale di
premessa di una futura riforma, sia ne~
cessario affermare fin da questa mamen~
to che la rifarma in futura e fin d'ora
deve taccare tutti i settari de:lla vita eco...
nomica, e quindi anche il settore agri~
cOlla. Anche se è vera che ill settare
agricola è deficitario nel campo della previ-
denza saciale, noi dobbiama affermare che
ciò nanostante il passaggiO' a:llo Stata del~
J'onere relativa a tali forme particalari che
rientrano nell'assistenza pubblica più che
nella previdenza, deve essere attuato anche
per quanta riguarda questo settore mena
fortunato della nostra ecanomia.

In secando luaga, il pravvedimento ha
anche un carattere cangiunturale; e su que-
sta punto si sano svolte, sia prima sia in
questa occasione, ampie discussiani.

n provvedimento dà infatti agli esparta-
tori i,l vantaggia di determinati sgravi fisca~
li che patrann'O aumentare la 11orocapacità
competitiva nei canfronti dei cancorrenti
esteri. È appartuna, quindi, in questo mo~
mento, ricardare che anche quello dell'agri~
caltura è un settare a farte esportazione;
che anche l'agricaltura cancorre fartemente
a campensare il deficlt della nostra billancia
cammerciale; che quindi anche a questa set~
t'Ore debbano essere cancessi gli stessi bene.
fici che sana accardati a quello dell'industria.

La riduzione degli oneri sociali al 50 per
cento, carne noi abbiamO' ricardato nel na-
stro ordine del giO'rno, castituisce del restO'
un beneficiO' a favore deE 'agricoltura che è
stata richiesta dalla Conferenza suU'agricol~
tura prapria per favarire le espartaziani e
per stabilire un maggiar equilibriO' nella pra-
duzione. n prima Ministera di centro-slini-
stra, cioè il Ministero Fanfani, aveva preso
salenne impegno su questo punto; invece
can i Ministeri successivi gH 'Oneri fiscal,i
per l'agricoltura sono natevolmente aumen-
tati.

Noi pensiamo, quindi, che questa sia una
buana occasione per rivolgerei all'onorevo.
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le Ministro. del lavoro affinchè prenda in
consideraziane quelle che sono le doglian~
Ze del settore agricolo, anche se si tratta di
un settore i cui contributi non riescono a
pareggiare l'onere del:le relative pl'estazio-
ni, e affinchè accolga quindi :le nostre istan~
ze per provvedere a stabi:lire un regime che
risponda ad una più alta forma di equità
sociale.

Grazie, signor Presidente. (Applausi dal
celntro~des tra).

P RES I D E N T E. Nel concedere la
pamla al senatore Salari, che riferirà al po-
sto del senatore Roselli, mi associo agli au~
guri che sono stati espressi da varie parti
dell'Assemblea per una pronta guarigione
all'ottimo nostro collega senatore Roselli,
che, anche per l'eccessa di :lavoro al quale
si è sobbarcato in questi ultimi tempi, è ca-
duto ammalato e ha dovuto essere rioovera-
to in un ospedale di Roma. Fartunatamen~
te lIe ultime notizie sul sua stato di salute
sono tranquiHanti e Iasciana bene sperare.

Il senatore Salari ha facoltà di parlare.

S A L A R I, f .f. reZatore. Signor PreSii~
dente, onorevole Ministro, onarevoli colle~
ghi, gli argomenti relativi alla previdenza
e all'assistenza sono già di per se stessi così
intensamente calorati di vallari umani che
è spontanea, direi, trattarli can ricchezza di
passione e di sentimento.

Ed infatti anche in questa dibattito abbia~
ma avuta la prova di quanto fascino abbia~
no esercitato questi argamenti su tutti gli
oratori che sona intervenuti. Mi si cansenta
però di dire che, almena qualche volta, mi
è sembrato che si sia ceduto un po' a farza~
ture polemiche sproporzionate alla portata
e alla natura di questo pravvedimento, deI
quale si discusse a lungo appena tre mesi
or sono, alla metà di settembre, quando si
trattò di canvertire in legge il decreto~legge
che aveva introdotta l'assunzione a carico
dello 'Stato di oneri assicurativi e previden~
ziali.

Alla discussione svoltasi tre mesi or sano
mi pare, quindi, di poter affermare, con obiet-
tività e senza venir mena al davuto rispet~
ta verso tutti i col,leghi intervenuti, che nan

si è aggiunta alcun argomento nuova. Qua-
li sono gli scopi (ripeto, limitati) del prov~
vedimento? Se ne è discusso già nel set-
tembre scarso: :la necessità di andare incan~
tra alle difficoltà congiunturali della pro-
duzione, che doveva essere resa più ,attiva
e soprattutto maggiormente competitiva nel
campo internazionale. Questo è e rimane il
fine diretto, attuale, concreto anche di que.
sto provvedimento. Allora se ne volle aggiun-
gere un altro, del quale anche aggi si è par~
lata. Si tratta di un valore potenziale, rife-
rendosi aLla trasformazione del nastro si~
stema assicurativo, previdenziale e assisten~
ziale in un completa ordinamenta di s:icu-
rezza sociale. Si tratta, ripeta, di un fine re~
mata, non immediata, che non incide sulla
va:lutazione che dabbiama dare del provve~
dimento.

Il disegna di legge del settembre scorso ri~
guardava un decreto in scadenza alla fine
del corrente anno. Il Governo ha giudicato
opportuno chiedere la proroga di tale termi~
ne: apportunità fatta presente già nel set~
tembre scarsa, onde la presentazione di que~
sto disegno di legge nan rappresenta che
:10sciaglimento delrla riserva fatta dal Gover~
no nel settembIie e l'accoglimento delle
istanze prospettate dai vari settori deUo
stesso Parlamento.

Piuttasto che fare lil processo al compli~
cato e oomplesso sistema del\la nostra pre-
videnza e della nostra assistenza ~ in me-
rito al quale questa Assemblea si è più val~
te unanimente pronunciata, convenendo sul-
l'urgente e inderogabille necessità di una sua
fondamentale revisiane e di un rapido av-
vio ad una saluzlione globale, inquadrata in
una nuova visione di tutti i compiti assi~
stenziali e previdenziali di uno Stato defini-
to « di sicurezza sociale)} ~ piuttosto che
sollevare questi vecchi problemi, dicevo, in
questa sede sarebbe stata preferibiJle una di~
scussiane sugli esiti del provvedimento an~
dato in vigore iJ settembre scarso: sulle sue
lacune eventuali, sUille sue deficienze, sui
modi di parvi riparo. Ma nulla, in merito,
è stato da alcuna parte aocennato: prova
evidente che, pur nei :limiti dei suai tre mesi,
il provvedimento ha prodotto talune benefi~
che conseguenze nei settori produttrivi, come
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ormai da tutte le parti si è concordi nel
riconoscere e come d'altra parte il Gover~
no stesso ha riconosciuto intervenendo, ad
esempio, con l'abolizione della tassa di im"
mairicolazione sui nuovi autoveicoli.

Conseguenze benefiche, quindi, nel campo
deHa produzione, in termini di maggiore
competitività dei nostri prodotti industria-
IL Quanto aLle difficoltà pratiche di applica~
zione, si è trattato di difficoltà di così lieve
portata che il Ministero è sicuro che potran-
no essere superate senza attendere ancora
lungo tempo.

Stando Ie cose in questa maniera, a me
non resta che il compito di prega:r;e questa
onorevole Assemblea di voler confortare con
il suo voto questo provvedimento che pro~
roga l'efficacia di quello approvato nd set~
tembre scorso a tutto l'anno 1965; prov~
vedimento che aiuterà, ne siamo certi, i no-
stri settori produttivi a superare quelle re~
sidue difficoJtà che ancora permangono ad
angustiare e a ritardare la rapida ripresa del
nostro lavoro e della nostra produzione, che
tutti abbiamo auspicato e auspichiamo an-
cora, a favore dei nostri lavoratori, a favore
di tutta r economia nazionale. n nostro vo-
to vorrà essere anche, onorevoli colleghi,
come i:l Presidente di questa Assemblea ha
detto, un augurio di pronta guarigione per
il colJegaed amico senatore Roselli, mla-
tore nel settembre scorso e relatore anche di
questo provvedimento, e che io indegnamen-
te questa sera sono stato chiamato a sosti.
tuire.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par.
lare ,l'onorevole Ministro del lavoro e deLla
previdenza sociale.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Presi~
dente, onorevoli senatori, il modo stesso
in cui si presenta questo disegno di legge
c:i autorizzava, forse, a prevedere una discus~
sione diversa da quella che si è svollta in
quest'Aula. Si tratta di una proroga, per il
prossimo anno, di un decreto-legge conver~
tito in legge, durato soltanto quattro mesi e
tutt'ora in vigore. Colgo questa occasione per
annunziare al Senato che Ila scomposizione

nell'ultimo quadrimestre del 1964 e nel~
!'intero anno 1965 di un provvedimento che
avrebbe dovuto essere unico ~ e tale dove-
va essere nell'impostazione primitiva ~ trae
fondamento soltanto da ragioni di copertura,
e quindi da ragioni tecniche che non hanno
niente a che vedere con la sostanza e con
,il contenuto del provvedimento stesso.

Non essendo stato possibUe, alla fine del.
l'agosto scorso, prevedere !'intera copertura
nell'arco congiunturale, è stato necessario
adottare una disciplina temporanea con de.
creto'"ilegge, annunciando neLla relazione pre~
sentata in Parlamento, come certamente ri-
cordate, che si sarebbe provveduto ulterior-
mente ad una proroga, la quale viene chiesta
soltanto per un anno, sottolineando con que-
sta brevità non la temporaneità del provve-
dimento stesso, ma una gran parte di quegli
argomenti che sono stati qui esposti e che
ora mi permetterò di rilevare.

Lo scopo fondamentale di questo disegno
di legge è, come ho detto, la semplice pro-
roga di un provvedimento la cui prossima
scadenza, stabilita per il 31 dicembre corren-
te, aveva indotto il Governo e me personal~
mente a pregare il Senato di discutere il di-
segno di legge in Commissione, in sede de-
liberante. Il Senato è stato di avviso oppo~
sto, e pertanto è occorso riaprire la di-
scussione in Aula.

Ho ascoltato con molta attenzione gli in-
terventi, ho letto gli ordini del giorno ed esa~
minato gli emendamenti, che ripropongono
gli stessi problemi già esaminati nel corso
della precedente discussione. Io capisco che
si potrebbe rimproverare al Governo il fat-
to che nel frattempo, cioè in due o tre mesi...
(Interruzione dall' estrema sinistra). Il sena-
tore Caponi ha fatto un discorso in cui, at-
tribuendo a me le risposte alle domande,
dialogava con se stesso. Ho ammirato, se-
natore Caponi, la sua abilità. Ora lasci che
anch'io segua il suo metodo.

Io capisco, dicevo, che si poteva chiedere
al Governo, dal momento che certe richieste,
rilievi o critiche erano stati formulati sol-
tanto tre mesi fa, di tenerne conto al mo-
mento della proroga. La verità è che la pro~
roga è nata in un arco di continuità, sotto
il quale non ci potevano essere novità. Quin-
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di per noi questo provvedimento non è che
la prosecuzione di un provvedimento già pre~
so e tuttora vigente. IPer questo gran parte
delle osservazioni, degili argomenti e anche
delle critiche che sono stati qui portati
ha avuto già in quest'Aula risposta, da
parte del Governo.

Veramente non c'è niente di nuovo, se non
~ e vorrei subito trattare questo argomen~
to ~ ,l'intervento del senatore Fiore il qua~
le, prendendo spunto dal fatto che viene
alleggerita di 1,8miliardi la contribuzione dei
(lavoratori al Fondo adeguamento pensioni,
ci ha esposto la situazione finanziaria del
Fondo stesso. Al riguardo, posso assicurare
al senatore Fiore, circa il merito della sua
esposizione, che i conti li faremo molto pre~
sto. In sede di discussione del disegno di
legge di riforma, si avrà modo di constatare
che non ci sono nè conti ermetici nè conti
riservati, ma sOllo conti che potremo esami~
nare insieme per accertarne 1'esattezza. In
queMa sede, il senatOJ1eFiore, da uomo esper~
to e competente della materia, potrà consta~
taJ1e che molte affermazioni sull'argomento
partono da previsioni che vanno dimostrate
e che devono. aver positivo riscontro.

Comunque, a parte ciò, onorevole Fiore, io
non voglio trattare subito questo argomen~
to, che sarà ripreso al momento giusto ... (In~
terruzioni dall'estrema sinistra). Assicuro
che sarà nispettato. l'impegno assunto il 4
giugno, di comune accordo, tra Governo e
sindacati, che abbiamo ascoltato in modo
esauriente, vagliandone altresì le opinioni
espresse per iscritto. Sono state, pO'i rag~
giunte intese di ordine sostanziale e proce~
duraI e alle quali io voglio per primo atte~
nermi, in esse compreso quell'aspetto del
problema che lei, onorevole Fiore, ha solle~
vato in questo momento, concernente la di~
versa decorrenza degli aumenti rispetto ai
miglioramenti. So bene che l'espressione
contenuta nell'accordo del 4 giugno 1964,
laddove si dice che sia gli aumenti sia i mi~
glioramenti conseguenti alla pensione de~
vono avere una decorrenza non posteriore
allo luglio, parte da determinate premesse.
La lettera dell'accordo dice che sia gli au~
menti sia i miglioramenti conseguenti alla
riforma devono avere una decorrenza non
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successiva allo luglio 1965; ammettendo,
così, che le due decorrenze devono essere
identiche. Peraltro, in sede di consultazione,
lei presente, ho ammesso, conoscendo quel~
le premesse che lei conosce come e forse
meglio di me, che le due decorrenze po~
trebbero essere diverse. È stato, tuttavia
accettato un altro presupposto, sia dal Go-
verno che dai sindacati: non essere possibile
disgliungere l'o.peraziane di aumento drulla
operazione riforma. In base a tale intesa
non è possibile prevedere una data di decor~
renza degli aumenti che non sia posta in cor~
relazione con il riordinamento ddla mate~
ria che si vuole attuare.

Ora si rimprovera a me, in questa fase, la
eccessiva discrezione specialmente in rappor~
to aLle varie sollecitazioni che, sulla stam~
pa, giornalisti più o meno maliziosi mi ven~
gono a fare perchè dia qualche anticipazione.

Rispondo e dico sOllennemente in Parla~
mento che mi trovo in una fase, quella della
formazione della valontà collegi aIe del Go-
verno, in cui sono tenuto ad un daveroso
riserbo. Non è possibile, onorevoli senatori,
che quando stiamo ancora nella fase di for~
mazione della volontà callegirul,e, i,l Mini~
stro proponente faccia dichiarazioni che
passono compromettere la stessa sorte della
causa che egli come Ministro si assume di
difendere. Per ragioni di correttezza, inten~
do rimanere aderente a questa prassi.

Quindi non è vero, senatore Fiore, che mi
sarei rifiutato di ricevere dei lavoratori di
Genova che portavano delle petizioni; ho
pregato soltanto un autorevo.le coUega del
Senato, della sua parte, di consegnare il do~
cumento rul Sottosegretario, dal momento
che non sempre il Ministro è in condizioni di
fare quello che vuole, specialmente quando
è Ministro del lavoro.

Quindi non c'è nessun mistero, non c'è
niente da coprire; c'è soltanto da attendere
che agnuno faccia il suo dovere al momen.
to giusto: il Governo assumendosi le sue
respansabilità al momento giusto, il Parla-
mento assumendosi le sue responsabillità al
momento giusto, su piani assolutamente di-
stint,i e peraltro concorrenti nel,la identica
responsabilità.
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La materia è troppo seria per poter esse~
re trattata in termini propagandistici da una
parte o dall'altra. È vero che è intervenuta
la richiesta di una anticipazione sugli au~
menti, ma la richiesta, senatore Fiore, va
posta in relazione alle dichiarazioni che ho
fatto testè. Non è possibile adottare il si~
stema delle anticipazioni; le decorrenze dob~
biamo ancora stabilirle: Governo e Parla~
mento, nella propria responsabilità, fisse~
ranno tale momento.

D'altra parte ci sono anche ragioni di op-
portunità, perchè, per quanto concerne co~
deste eventuali anticipazioni ~ che io per
primo nella fase delle consultazioni ho di~
chiarato essere possibili a determinate con-
dizioni ~, quando si tratta di decine e de~
cine di miliardi, gli Istituti che erogano le
prestazioni devono avere un titolo valido per
essere autorizzati a tali pagamenti. Le stes~
se organizzazioni sindacali, insieme a me,
hanno ammesso che degli eventuali anticipi
sugli aumenti si debba parlare dopo che il
provvedimento sarà presentato in Parlamen~
to, di comune accordo fra Parlamento e Go-
verno.

Farò, pertanto, onore agli impegni in mo~
do tale che questa delicatissima materia, che,
il Ministro del lavoro, per primo, si sforza
di portare a soluzione nel modo migliore,
possa essere definita.

Si fa presto a fare iil conto di quello che
deve dare lo Stato! Ma oggi il Ministro del
lavoro si trova nella condizione opposta,
oioè non di andare a fare i conti di quello
che avrebbe dovuto dave 10 Stato e che non
ha dato, ma di andare a domandare al,lo Sta~
to in quale arco di tempo e in che modo ha
la possibilità di versare oggi quello cbe non
ha versato ieri.

F lOR E. Ma allora dà ragione a noi!

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Scusate, qui non
è che si neghi il fatto! Qui si dice quanto
è difficile poter risolvere il problema in una
situazione di questo genere.

Quindi cerchiamo tutti, ill Ministro per
primo, di avere i nervi a posto e speriamo
che con l'aiuto di tutti si possa arrivare a

dirimere una materia così diffidle e così de-
licata.

Detto questo, torniamo ana materia che
ci interessa. Quali limiti ha la materia di
questo disegno di legge? I limiti che mi so~
no sforzato di indicare. P,raticamente Ìil di~
segno di legge ha finalità molto precise e
molto limitate, in una duplice direzione: da
una parte, rulleggerendo i costi di produzio~
ne, evitare il peggio, in periodo di congiun~
tura; dall'altra parte, l'ho detto e 10 ripe-
to e preciserò dn che senso e entro quali li-
miti, avviare un certo sistema previdenziale
per altre strade che non siano quelle tradi~
zionali. Ora, forse è possibile domandarsi,
a distanza di tre mesi, se il primo ohieUivo,
cioè evitare i,l peggio in periodo di congiun~
tura alleggerendo i costi di produzione, sia
stato conseguito o no: debbo dire, e lo dico
senza citare ,le cifre che pure ho qui e che
sono aggiornatissime rispetto a quelle che eb-
bi occasione di citare nell'altro mio discor~
so, debbo dire, per la mia esperienza quoti-
diana come Ministro del lavoro, che questo
provvedimento evita giorno per giorno, at-
traverso l'intervento anche del Ministro del
,lavoro, il peggio a parecchi lavoratori. Quin~
di l'esperienza che sto facendo dell'applica~
zione del provvedimento è positiva.

Naturalmente, più presto sarà superato il
periodo di congiuntura, e più presto sarà
raggiunto J'obiettivo fondamentale di que~
sto disegno di legge. Ma quando il Ministro
del lavoro si è trovato nell'opportunità di
alleggerire i costi di produzione in un mo-
mento congiunturale così delicato per evita~
re il peggio ai lavoratori, non aveva il diritto
di rifiutare, ma aveva il dovere di sforzarsi ~

e dò dimostra quanto sofistiche sliano ,le
critiche qui fatte ~ di dirigere l'alleggeri-

mento dei contributi nelle direzioni le mi-
gliori possibili, rebus sic stantibus.

Certo, 10 riconosco e l'ho detto anche
nell'altro mio discorso: se noi ci fossimo
trovati di fronte ad un sistema previdenziale
di già avviato verso la sicurezza sociale, di
già vicino all' optimum che tutti desideria-
mo, la direzione dell'alleggerimento dei con.
tributi avrebbe potuto essere diversa da quel-
la seguita dal Ministro del lavoro; cioè qeuJ..
la della tubercolosi, dello 0,50; della so-
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lidarietà agricola, dello 0,30; del fondo di
disoccupazione, dello 0,35; e, per quanto ri~
guarda i lavoratori, una riduzli10lne del con~
tributo dovuto al fondo pensioni.

E domani, se avremo tutti insieme: il gran~
de merito storico di cominciare ad avvialre
ill nostro sistema previdenziale su altre li~
nee, con molta probabilità la « fiscalizza~
zione », che spero non sia fatta con il tipo
e con il metodo attuale, avrà direziioni di~
verse da queUe che ha oggi.

Ecco come si sana una apparente con~
traddizione che un senatore della sinistra ha
posto in evidenza in un discorso pronuncia~
to testè neil quale ha detto: come possiamo
credervi, quando da una parte dite che aprite
le vie migliori della sicur,ezza avvenire (per
cui il provvedimento dovrebbe essere perma.
nente) e dall'altra ci presentate un provve~
dimento che ha un SOllo anno di durata?
La cosa si spiega così: posso dirvi che, se
il Ministro del lavoro, in questa occasione,
invece di avere fondi di copertura per un
sOlloanno, li avesse avuti per due, tre o quat~
tro anni, avrebbe ,limitato il provvedimen-
to egualmente ad un anno solo. Ritengo, in~
fatti, onorevoli senatori, che, alla fine del
1965, s,e sal'emo stati in grado di portare
in porto qualche riforma un poco più ra~
dicale, un poco meno empirica delle cose che
abbiamo fatto finora, con molta probabilità
questi miliardi potranno prendere direzioni
diverse da queLle che stabiliamo in questo
momento. Ma, per il momento, è evidente
che il Ministro del lavoro deve puntare sul.
,la tubercolosi (per ,le ragioni che anche poco
fa 11 senatore Artom ha rilevato) sul fondo
di disoccupazione, sul contributo cosiddetto
di solidarietà agricola, cioè su quelle voci
che in teoria e non ancora di fatto dovreb~
bero essere assunte dalla collettività.

È evidente che ,ill limite di tempo di sca~
denza di questo provvedimento dà proprio a
me, o ad un altro Ministro delllavoro, poco
importa, l'opportunità, al momento giusto,
di dirigere questi interventi in altre dire-
zioni che non siano queste e di diTigerli ~

e qui siamo d'aocordo ~ con un tipo diverso

di «fiscalizzazione ». Uno dei meriti che ha
avuto quel decreto-legge è quello di aver su~
scitato tutti quegli studi che qui sono stati
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r,ichiamati. Mai sono fioriti nel nostro Pae~
se, ad altissimo livello culturale, tanti con-
vegni sul tema della fiscalizzazione e della
riforma sociale, come in questi giorni, da
Trieste a Roma, in campo interno, ed anche
in campo internazionale. Noi ringraziamo
tutti questi studiosi che ai danno lume e ci
fadlitano la via intrapresa, riconoscendo an-
che che non può essere questa ila via della
« fiscalizzazione ». I,l primo che è scontento
ed insoddisfatto è il Ministro del lavoro, il
quale ha utilizzato gli strumenti che ha po-
tuto utilizzare in questo momento. È evi-
dente che occorre un ben altro tipo di fisca.
lizzazione e che occorre un 3Iltro tipo di tas~
sazione. Anche noi, alla vigilia di questo
provvedimento, quando si è parlato di tra-
sformare l'IGE in imposta sul valore aggiun-
to, abbiamo lungamente discusso se 11 no-
stro sistema fiscale permettesse immediata-
mente una conversione di quel tipo di im-
posta. Questa è la strada nuova che noi dob-
biamo percorrel'e.

Sono convinto, pertanto, che questo prov-
vedimento debba avere un limite di tempo
per le ragioni che sopra ho esposto. Dovrà,
poi, rivedersi il ~istema adottato sia come
strumento che come dil'ezione dei contri~
buti sui quali abbiamo operato l'alleggeri~
mento. Questi sono i limiti ,e lIe prospettive
del provvedimento. Se questi sono i ,limiti
abbiate paz,ienza se affermo che tutte le cri.
tiche che qui sono state fatte da destra, da
sinistra e dal centro, e che io per primo
condivido nei termini che ho qui prospettato,
sono in gran parte scontate dal momento che
tutti conosciamo gli obiettivi che i,l provve-
dimento vuole raggiungere.

Pertanto, per ,le ragioni che ho avuto l'ono~
re di ripetere, raccomando al Senato l'ap~
provazione del disegno di legge in esame.
Ho visto che vi è anche un ordine del giorno
di non passaggio agli articoli e mi permet-
to, in questa sede, onol'evole Pl'esidente, di
esprimere il mio pensiero, dal momento che
si tratta dell'ordine del giorno che verrà Ilet-
to immediatamente dopo il mio intervento.
Si fa presto, onorevoli colleghi, a mettere
in un ordine del g,iorno di non passaggio
agli articoli ,J'elenco delle cose che si do-
vrebbero fare nel Paese, scegHendo proprio
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H settore più delicato e depresso, che è quel~
lo dell'agricoltura. Con molta probabiMtà,
per l'esperienza che abbiamo tutti quanti,
,le sette o le otto cose che sono state elen~
cate, il Ministro, per conoscenza professio~
naIe dei prob1emi, le porterebbe a nove, a
dieci, ed anche più. Si conolude l'ordine del
giorno con la proposta di non passaggio agli
articoli. È troppo semplicistico questo pro~
cedimento! Le case sono moho più com,
plesse, e v,i sono molte più cose in cielo e in
terra di quanto immagini ,la filosofia, come
direbbe Shakespeare.

Vorrei, quindi, pregare gli onorevoli colle~
ghi che, per i motivi che ho avuto modo qui
di ricordare, sia rigettato quell'ordine del
giorno e si passi senz'altro all'esame degli

,articoli, approvando il provvedimento in di~
scussione. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ricordo che dai
senatori Bitossi, Brambil,la ed altri è stato
proposto un ordine del giorno di non pas~
saggio agli artkoli. Si dia nuovamente let~
tura di tale ordine del giorno.

C A R E L L I , Segretario:

{{ Il Senato,

considerato che le oonseguenze della sfa~
vorevo,le congiuntura economica aggravata
dalla così detta politica dei redditi attuata
dal Governo, si sono riversate suUe classi
lavoratrici e particolarmente sulle categonie
a più basso reddito ~ riducendo il potere
di acquista con canseguenze negative per
tutta il'economia del Paese ~ e che si im~

pongono urgenti interventi atti a migHorare
la condiz,ione di queste ultime;

considerato che appare perciò opportu~
no destinare a tal fine tutte le risorse pos~
sibili;

considerato che le istanze:

di un generale miglioramento delle
prestazioni assistenziali e previdenziaM;

di adeguati aumenti dei livelli deIJe
pensioni a carico dell'INPS, nortchè della
gestione speciale coltivatori diretti e arti~
giani;

di adeguamento alle effettive esigen-
ze dei trattamenti assistenziali ai braccianti
agricoli con particolare riferimento al Mez~
zogiorno;

di estensione dell'assistenza malattia
e pensione a tutti i lavoratori indipendenti;

di estensione degli assegni famila.ari
ai coltivatori diretti e coloni;

vivamente sostenute dalle categorie in~
teressate e dalla apinione pubblica in ge~
nerale, richiedono il più sollecito accogli~
mento;

considerato che i fondi reperiti ai fini
dell'assunzione da parte dello Stato del finan~
ziamento di alcune forme di assicurazioni
sociali obbligatorie possono essere più util~
mente destinati, attraverso gli opportuni
strumenti legislativi e amministrativi, a pro~
muovere Il'aocogl.imento de1rle istanze innan~
zi dette;

ritenuto che a tal fine debba il Governo
predisporre ,le opportune misure più volte
annunciate, delibera di non passare all'esa~
me degli articoli del disegno di legge n. 843
concernente l'assunzione da parte dello Sta~
to del finanziamento di alcune forme di as~
sicuraziani sociali obhligatorie ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto ordine del giorno, non accettato dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio~
ne, procederemo alla controprova. Chi non
approva l'ordine del giorno è pregato d'al~
zarsi.

Non è approvato.

Invito la Cammissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sui vad ordini del
giorno. Il primo ordine del giorno è quello
dei senatori Carelli, Angelilli ed altri.

S A L A R I , f.f. y(~latore. La sa Commis~
sione, già nel settembre scorso, espresse il
suo parere favorevole a che il Governo
esaminasse l'opportunità di venire incontro
alle più urgenti necessità della categoria dei
coltivatori diretti. Ovviamente non può aver
cambiato opinione in questi tre mesi; anzi
ripete 1a preghiera più viva al Governo per~
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chè voglia accogliere l'ordine del giorno del
senatore CardLi.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. III Governo lo ac~
cetta come raccomandazione.

P RES I D E N T E . Segue il primo or~
dine del giorno dei senatori Trebbi, Bitoss.i
ed altri.

S A L A R I , f.f. relatore. La maggioranza
della Commissione osserva ,!'inopportunità
di introdurre modifiche di questo genere nel
sistema tributario italiano. Osserva inoltre
che nel bilancio che noi stiamo esaminando
queste entrate sono state già previste, e gli
onorevoli proponenti non prevedono nessuna
maniera per sostituirle. Pertanto, la Commis~
s,ione è contraria all'ordine deil giorno.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Io dovrei dire,
proprio in omaggio agli accordi del 4 giu~
gno 1963, che c'è una pattuizione precisa
fra Governo e sindacati per cui il livello
contributivo non deve essere modificato.
(Commenti dall'estrema sinistra). Comun~
que, a parte questo impegno, che pure c'è
ed è stato accettato dagli stessi sindacati,
il Governo non ritiene di poter accettare
l'ordine del giorno proprio perchè siamo
alla vigilia del riordinamento e vedremo in
quella sede cosa si potrà fare.

T R EBB I . Ma come raccomandazione,
come linea di indirizzo, lo può accettare?

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
'e della previdenza sociale. È tanto vero che
la linea è questa che dal Fondo pensioni
non abbiamo diminuito un solo centesimo
ai datori di lavoro, ma soltanto ai lavorato~
ri. Per quanto riguarda il fondo pensioni
questo provvedimento prevede solo in quel~
la direzione un alleggerimento.

T R EBB I. Ma io le chiedevo se, alme~
no come linea di indirizzo, lo può accettare.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Come linea di

indirizzo ho detto che già in questo provve-
dimento di oggi ci siamo, sia pure per lo
0,35. Questa è l'aliquota che abbiamo abbat~
tuto. Vedremo, dopo aver fatto i conti, se
potremo continuare per questa strada.

P RES I D E N T E . Senatore Trebbi,
mantiene l'ordine ;del giorno?

T R EBB I . Non insisto.

P RES I D E N T E . Segue il secondo
ordine del giorno dei senatori Trebbi, Bi~
tossi ed altri.

S A L A R I, f.f. relatore. La Commis-
sione è contraria.

D E L L E F A V E , Ministro del lavo~
ro e della previdenza sociale. La prima par~
te dell' ordine del giorno non rientra nelle
competenze del Ministero, la seconda parte
è di sua indiretta competenza, riguardando
i carichi fiscali dei lavoratori. Al riguardo
devo dichiarare che il Ministero del lavoro
ha chiesto da tempo al Ministero delle fi~
nanze un provvedimento del genere. Accet~
to quindi questa seconda parte come racco~
mandazione, impegnandomi ad esercitare
ulteriori pressioni presso il Ministero delle
finanze.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Bergamasco, Rotta, Ar~
tom e Palumbo.

S A L A R I, f.f. relatore. La Commis~
sione si rimette al Governo.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Lo accetto co~
me raccomandazione.

P RES I D E N T E . I proponenti man~
tengono 1'ordine del giorno?

A R T O M . Non insistiamo per la vota-
zione.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa~
me degli articoli del disegno di legge. Si
dia lettura dell'articolo 1.
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C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

Le disposizioni concernenti l'assunzione da
parte dello Stato del finanziamento di al~
cune forme di assicurazioni sociaH, conte~
nute nell'articolo 1 del decreto~Jegge 31 ago~
sto 1964, n. 706, convertito nella legge 21 ot~
tobre 1964, n. 999, restano in vigore fino alla
data del 31 dicembre 1965, salvo quanto di~
sposto nel seguente comma.

I contributi previsti a carico dello Stato
dall'articolo 1 del citato decreto~legge, sono
stabiliti, per l'anno 1965, nelle seguenti mi~
sure:

a) lire 128.386 milioni a favore dell'as~
sicurazione obbligatoria contro la tuberco~
losi, da ripartirsi fra l'Istituto nazionale del~
la previdenza sociale e l'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro le malattie, nella
proporzione di sette decimi e tre decimi;

b) lire. 16.116 milioni a favore dell'assi~
curazione obbligatoria contro la disoccupa~
zione involontaria;

c) lire 26.865 milioni a titolo di concorso
al finanziamento dell'assistenza di malattia
per i lavoratori agricoli, di cui lire 26.334
miUoni a favore dell'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie, lire 254
milioni a favore della Cassa mutua provin~
ciale di malattia di Trento e lire 277 milioni
a favore della Cassa mutua provinciale di
malattia di Bolzano;

d) Ure 18.312 milioni a favore del Fondo
per l'adeguamento delle pensioni.

P RES I D E N T E . I senatori Samari~
tani, Francavilla, Brambilla, Bitossi e Treb~
bi hanno presentato un emendamento ten~
dente a sostituire, nel secondo comma, lette~
ra b), le parole: ({ lire 16.116 milioni », con
le altre: «lire 31.116 milioni ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamento
in esame.

S A L A R I, f.f. relatore. La maggioran~
za della Commissione, in merito a questo e

agli emendamenti successivi, ritiene di do~
ver fare le seguenti dichiarazioni. Le pro~
poste innnovazioni riguardano delle esenzio~
ni o dei nuovi oneri a carico dello Stato,
ma in nessun caso indicano le fonti con cui
lo Stato dovrebbe coprire le minori entrate
derivanti dalle esenzioni proposte o far fron~
te ai maggiori oneri che assommano a di~
verse decine di miliardi. La Commissione
finanze e tesoro, nella sua maggioranza, è
dolente di doversi dichiarare contraria a ta~
li emendamenti, di cui pur condivide le fi~
nalità morali e umane.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo non
può non essere dello stesso avviso della
Commissione: poichè non sono indicate le
fonti surrogatorie e non sono indicate le
coperture, non ritiene possibile di pronun~
ciarsi sul merito degli emendamenti che
sembrano addirittura non proponibili.

P RES I D E N T E . Senatore Samari~
tani, mantiene l'emendamento?

S A M A R I T A N I . Chiediamo la vota~
zione. Col moltiplicatore tre anche la co~
pertura sarebbe assicurata.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Samaritani, Francavilla ed altri, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Boccassi, Di Prisco,
Brambilla, Caponi, Bitossi, Trebbi, Bera,
Samaritani e Fiore è stato presentato un
emendamento tendente ad aggiungere, in
fine, la seguente lettera: «e) lire 10.000 mi~
lioni ad incremento del capitolo n. 1205
dello stato di previsione della spesa del
Ministero della sanità ~ esercizio 1965 ~

per l'assistenza economica sanatoriale e
post~sanatoriale ai colpiti da tubercolosi e
familiari a loro carico ».

Invito la Commissione e il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emen~
damento.
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S A L A R I, f.f. relatore. La Commis~
sione ha già espresso il proprio parere con~
trario.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Anche il Gover~
no è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Boccassi,
mantiene l'emendamento?

B O C C ASS I . Desidero semplicemen~
te far presente che si tratta di una catego-
ria, quella degli assistiti dai Consorzi anti~
tubercolari, che da anni, dal 1953, onorevo~
le Ministro, non ha più avuto nessun prov-
vedimento in suo favore. Come il Ministro
sa, c'è una Commiss.ione preposta a questo
problema, ma da un anno non lo ha mai di~
scusso. Ecco il motivo per cui abbiamo pre~
sentato i due emendamenti durante la di-
scussione di questo disegno di legge. Quan-
do il Governo si vuoI muovere per andare
Incontro a questa categoria? Io credo, signor
Ministro e onorevole Presidente, che i no~
stri emendamenti non abbiano bisogno di
molta illustrazione. Noi non insistiamo per
la loro votazione, ma speriamo che il Mi~
nistro possa dire una parola di conforto non
a noi ma a questa categoria.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Presi~
dente, questi emendamenti, che non sareb~
bero accoglibili per le ragioni di copertura
della spesa che abbiamo già esposto, e che
tra l'altro vengono ritirati, danno l'oppor~
tunità (questo mi è parso il senso dell'in-
tervento del senatore Boccassi) di dire che
è vero che c'è quella sottocommissione del~
la Commissione, ma per quanto riguarda il
Ministro del lavoro e quello della sanità ~

che ha maggiore competenza per gli obietti~
vi che si vogliono raggiungere, perchè la
parte che concerne il Ministro del lavoro è

coperta da legge e da prassi vigenti ~ essj

hanno mandato i due Sottosegretari, non
per dire che cosa si dovesse fare o non si
dovesse fare, trattandosi di una sottocom~
missione di studio, ma per assistere e re-
cepire la volontà del Parlamento.

In secondo luogo, il Ministro della sanità,
già per conto suo, di concerto con quello
del lavoro, ha insediato una Commissione
per sintetizzare e coordinare il punto di vi-
sta del Governo su questo argomento. Ora,
se poi sia il Governo a prendere !'iniziativa
oppure faccia prima il Parlamento, questo
non conta. Io volevo però cogliere l'occa~
sione ~ e l'avrei detto anche domani in
Commissione ~ per dire che non bisogna
confondere i due piani: ognuno ha la sua
responsabilità, e noi siamo lieti di collabo-
rare.

C A P O N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . L'emendamento è
stato ritirato, senatore Caponi.

C A P O N I . È inutile che il Ministro
venga a dire che la questione è di compe-
tenza del Ministro della sanità, con il quale
non riusciamo a parlare.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Caponi, Di Prisco, Brambilla, Bera,
Trebbi, Samaritani, Cipolla, Gomez D'Ayala
e Boccassi è stato presentato un emenda~
mento aggiuntivo.

Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

«Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
"Fermo restando il concorso dello Sta~
to al finanziamento della gestione speciale
per i coltivatori diretti e per i coloni e mez-
zadri, stabilito dall'articolo 11 della legge
26 ottobre 1957, n. 1047, e dall'articolo 16
della legge 9 gennaio 1963, n. 9, lo Stato
concorre al finanziamento della stessa ge-
stione per il periodo dalla gennaio 1965 al
31 dicembre 1965 con un ulteriore contri~
buto straordinario di lire 12 miliardi e 800
milioni.
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Fermo restando il concorso dello Stato
al finanziamento dell'assicurazione di malat~
tia per i coltivatori diretti di cui alla legge
22 novembre 1954, n. 1136, e successive mo~
dificazioni, lo Stato concorre al finanziamen~
to delle casse mutue comunali, nei modi di
cui all'articolo 23 della legge 22 novembre
1954, n. 1136, per il periodo da,11° gennaio
al 31 dicembre 1965 con un ulteriore contri~
buto straordinario di lire 8 miliardi e 250
milioni" ».

P RES I D E N T E . Il senatore Ca~
poni ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

C A P O N I . Non c'è bisogno che io
illustri l'emendamento, perchè l'ho illustra~
to nel corso del mio intervento. Solamente
volevo far rilevare al signor Ministro, il qua~
le ci ha detto che la proroga del provvedi-
mento è nata nell'arco della continuità, che,
nel caso non si accettasse il nostro emenda~
mento, la continuità significa che la Monte~
catini sarà scaricata di centinaia di milioni
di contributi all'anno e che i coltivatori di~
retti continueranno regolarmente a pagare
gli aumenti dei contributi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

S A L A R I, f.f. relatore. La Commis~
sione è contraria.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Anche il Gover-
no è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se-
natori Caponi, Di Prisco, Brambilla ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Roselli e Angelo De :Luca han~
no presentato un emendamento tendente ad
aggIungere, in fine, 11 seguente comma:

« I contributi a carico dello Stato di cui al
precedente comma sono versati agli Enti
interessati in rate bimestrali anticipate ».

Invito la Commissione e il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emen-
damento.

S A L A R I, f.f. relatore. La Commis~
sione è contraria.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Anche il Gover~
no è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se~
natori Roselli e Angelo De Luca. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Samaritani, Francavilla, Treb~
bi, Brambilla e Bitossi hanno proposto il
seguente articolo l-bis:

«All'articolo 2, secondo comma, lettera
u) del decreto~legge 31 agosto 1964, n. 706,
convertito nella legge 21 ottobre 1964, nu~
mero 999, aggiungere, in fine, le seguenti
parole:

"Le aziende artigiane, di cui alla legge 25
luglio 1956, n. ,860, e le aziende cooperative
regolamentate dalla legge 14 dicembre 1947,
n. 1577, sono esentate anche dal pagamento
del r,estante <2per cento" ».

Questo articolo l~bis è precluso.

Si dia lettura dell'articolo 2.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 2.

A decorrere dal periodo di paga successivo
a quello in corso alla data del 31 dicembre
1964 e fino alla scadenza del periodo di paga
corrente alla data ,de131 dicembre 1965, sono
confermate le esenzioni contributive, non.
chè le riduzioni delle misure dei contributi,
disposte dall' articolo 2 del decreto~legge 31
agosto 1964, n. 706.
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P RES I D E N T E . I senatori Caponi,
Di Prisco, Cipolla, Gomez D'Ayala, Brambil~
la, Trebbi, Boccassi, Samaritani e Bera han~
no presentato un emendamento tendente ad
aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«I coloni e mezzadri sono esonerati per
l'anno 1965 dal contributo integrativo per
la gestione speciale del fondo pensioni pre~
visto dalla legge 26 ottobre 1957, n. 1047,
e 9 gennaio 1963, n. 9, limitatamente alla
quota posta a loro carico.

La misura del contributo dovuto dai col~
tivatori diretti per il finanziamento della
gestione speciale di cui alla legge 26 otto~
bre 1957, n. 1047, e dalla legge 9 gennaio
1963, n. 9, è ridotta del 50 per cento per
l'anno 1965.

La misura del contributo di cui all'arti~
colo 22 lettere b), c) e d) della legge 22 no~
vembre 1954, n. 1136, è ridotta, per l'anno
1965, del 50 per cento ».

Anche questo emendamento è precluso.
Metto pertanto ai voti l'articolo 2. Chi

l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 3.

All'onere derivante dall'applicazione de1l9
presente legge si provvede col corrispondentt:
gettito relativo all'applicazione del decreto
del Presidente della Repubblica 17 settembre
1964, n. 741, e con aliquota di quello derì~
vante dall'istituzione di un'addizionale al~
l'imposta generale sull' entrata.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di. bilancio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
tIcolo 3. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Boccassi, Di Prisco, Caponi,
Bera, Brambilla, Trebbi, Samaritani e Fio~
re hanno proposto il seguente articolo 3~bis:

«Con decorrenza 1° gennaio 1965, ai tu~
bercolotici assistiti dal Ministero della sa~
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nità e dai Consorzi provinciali antituberco~
lari e ai loro familiari sono estese le pre~
stazioni economiche previste dalle leggi 14
novembre 1963, n. 1540, e 2 novembre 1964,
n. 1038, a favore degli assistiti in regime di
assicurazione contro la tubercolosi ».

Questo emendamento è stato ritirato.
Metto ai voti il disegno di legge nel suo

complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione di procedura urgentissima
per i disegni di legge nn. 865e 910

S A L A R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S A L A R I . Signor Presidente, chiedo
che, per il disegno di legge concernente la
conversione in legge del decreto~legge 23
ottobre 1964, n. 989, adottato ai sensi del~
l'articolo 77 comma secondo della Costitu~
zione recante modificazioni alla disciplina
fiscale dei prodotti! petroliferi (n. 865) sia
approvata la procedura urgentissima.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
richiesta di procedura urgentissima per il
disegno di legge n. 865. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvata.

S A L A R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S A L A R I . Signor Presidente, analo~
ga richiesta mi onoro di avanzare per l' esa~
me del disegno di legge relativo all'eserci~
zio provvisorio (n. 910), così come è stato
concordato nella riunione dei capi gruppo
di questa sera.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la ri~
chiesta di procedura urgentissima per il di~
segno di legge n. 910. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvata.
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Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E . Avverto il Senato
che neLla riunione dei Vice Pres,identi del
Senata e dei Preslidenti dei Gruppi palrìla'men~
tad tenutasi pODIOfa si è cancordata che tU't~
te .le Commissiani permanenti ~ià convacate
per la mattlina di domani, 10 dicembre, sano
dn'Viiate al,le ore 15,30 della stesso giorno,
fatta ,eooezione per ,la 3a Cammissione, che
terrà seduta alle OJ:1e10, seconda quanto già
stabiLito, e per ,J'8a Cammissione, che si 'riu~
nirà alle orlC 16,30.

Avverto, inoltre, che l'Assemblea terrà se-
duta venerdì e sabata prassimi.

P.er 110svolgimento di un'interrogazione

V A L E N Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V A L E N Z I . Signar Presidente, quan~
da questo pameriggia, all'inizia della sedu~
ta, il senatare Lussu ha sallecitata la rispa~
sta, da parte del Gaverna, alla interra~
gaziane che egli ed altri collega del suo
Gruppa avevana presentata sui fatti del
Canga, nan erana ancara accaduti fatti im~
partanti che si sono verificati qualche ma~
menta fa qui a Rama, dave si sono avute
manifestazioni e arresti di cittadini i quali
pratestavana cantra la presenza di questa
signor Ciombé, agente del peggior calania-
lisma, sul nostra territoria.

Cantro di lui hanno manifestato a Roma
centinaia di persane e ci sano state decine
di arresti, anche di giornalisti, cansiglieri
camunali, fatagrafi, eccetera. Ciò dimostra
che la sdegna è profanda nel nastro Paese.
Noi, assaciandoci a questo sdegna da questi
banchi, e protestando anzitutta cantra quan-
ta è avvenuta aggi pomeriggia, chiediamo
che il Gaverna rispanda senz'altra alla in~
terrogaziane (5186)che anche il s,enatare Bar.-
te.saghi ed ia abbiama presentata qualche
mamenta fa alla Presidenza del Senato,
perchè vagliama che si unisca alla protesta
del papala anche la nostra. Questa signore
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nessuna lo ha chiamato, nan possiama am~
mettere che venga di sua iniziativa e chie-
diama che nan sia ricevuto da nessuna in
Italia. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Senatore Valenzi,
il Ministra degli affari esteri ha accalta l'in~
vito del Senato nel senso che domani matti-
na, in sede di 3" Cammissiane, tratterà l'ar-
gamenta sollevata dalle interrogazioni sua
e del senatare Lussu.

Amumzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro degli affari esteri, gli interra-
ganti, di fronte ai tragici avvenimenti che
hanna atrocemente insanguinata in questi
giorni la terra e il papalo della Nazione con~
golese, chiedona di canasoere quale azione
il Gaverno italiano abbia interposto e svalga
per cancorrere ad assicurare alla crisi di
quel Paese una soluzione che ne promuova
la pacificazione nella salvaguardia effettiva
di una sua reale indipendenza (586).

V ALENZI, MENCARAGLIA, BARTESAGHI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del tesara, per canascere se
nan ritenga apportuna dare dispasiziani agli
Uffici pravinciali del Tesaro perchè, in atte~
sa della emissione delle narme di legge sul
canglO'bamenta in canfal1mità della legge de~
lega appravata dal Parlamenta, sospendana
le ritenute previste dall'articala 14 della leg~
ge 12 aprile 1949, n. 149, a carico dei pen~
sionati che prestina la lara apera retribuita
pressa la Stata a gli Enti pubblici.

Quanta sapra sembra rispandere a criteri
di equità e di giustizia dal mamenta che
l'articala 3, lettera c), del disegna di legge
predetta, prevede la soppressiane del divie~
ta di cumula tra trattamenta pensianistica
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e trattamento di -serVIZIO attivo in aderen~
za al concetto ehe la « pensione costituisce
una proiezione economica dello stipendio e
quindi un trattamento già entrato a far par~
te del patrimonio del dipendente statale ",
concetto unanimemente approvato in sede
referente dalla 6a Commissione parlamen~
tare finanze e tesoro della Camera dei de~
putati (2476).

BONACINA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza della grave situa~
zione in cui vengono a trovarsi numerosi di~
pendenti delle Amministrazioni comunali,
già in servizio presso le Scuole di avviamen~
to in qualità di segretari, al momento del
loro passaggio alle dipendenze ,dello Stato.

Infatti, molti segretari assunti nei ruoli
comunali col coefficiente 271, in relazione
alle norme emanate, verranno inquadrati,
come dipendenti dello Stato, al coefficiente
229, subendo pertanto, dopo anni di lodevole
servizio, una decurtazione dello stipendio.

L'interrogante chiede che siano sollecita~
mente adottate misure atte a garantire a
tutt,i gli ex dipendenui delle Amministrazioni
comunali, che passano alle dipendenze dello
Stato, come personale non insegnante presso
le scuole medie, lo stesso trattamento eco~
nomico e la stessa qualifica ohe già godeva~
no alle dipendenze Idei Comuni (2477).

F ARNETI Ariella

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e del lavolro e della previdenza sociale, per
conoscere se siano informati della gravità
della situazione esistente fra i lavoratori
dello stabilirmento triestino della Crane~
Orion, da tempo in agitazione sindacale per
il minacciato licenziamento di 100 operai,
che la società italo~americanasta ora po~
nendo come ricattatoria alternativa alla
chiusura totale della fabbrica;

e per conoscere quali misure intendano
adottare, ciascuno per la parte di sua com.
petenza, a tutela dei lavoratori nei confron~
ti di una azienda ohe è sorta e si è svilup~
ipata grazie a ingenti finanziamenti a condi~
zioni di favore e con denaro pubblico (2478).

VIDALI
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Ai Ministri dell'interno e del turismo e del~
lo spettacolo, per sapere se, in relazione al
ratto che è divenuto Ol'maI uso comune da
parte di numerosi alberghi, ristoranti, tavo~
le calde e locali affini di non S[)ecificare,
nella lista delle pietanze, il .prezzo di certe
vivande se non con la generica indicazione
S.G. {secondo grandezza) e S.Q. (secondo
quantità) ~ il che costituisce, quasi sempre,
fonte di equivoci e di ,reclami da parte dei
consumatori, specie dei turisti stranieri ~

non ritenga OiPportuno, per ovviare a questi
incresciosi inconvenienti e per una esatta
osservanza di quanto disposto nell'articolo
180 del regio decreto 6 marzo 1943, n. 635,
diramare una apposita cÌJxolare indirizza~
ta ai Prefetti, e per conoscenza agli Enti
provinciali per il turismo e alle Camere
di commercio,' per obbligare i gestori di al~
berghi, ristoranti, trattorie, selrservices, ta~
vale calde, snack~bars ed altri analoghi locali
pubblici, a scrivere nella lista delle pietan~
ze il prezzo minimo, in relazione al peso o
all'unità, per quelle vivande di cui oggi non
viene indicato il prezzo se non con la gene~
rica dicitura S.G. o S.Q. (2479).

PALUMBO, VERONESI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere il motivo per cui, a
tutt'oggi, e cioè alla distanza di pressochè
due anni dall'emanazione della legge 14 feb~
braio 1963, n. 60, non siano ancora stati
emanati da parte della « Gescal» i bandi
per la prenotazione dei prestiti di cui al
fondo di rotazione previsto al punto 4) del~
l'articolo 15 della legge medesima, da pub~
blicare a cnra degli UIf.fici provinciali del la-
voro e della massima occupazione secondo
il disposto dell'articolo 50 e con le moda~
lità di cui all'articolo 54 del deClreto del Pre~
si,dente della Repubblica 11 ottobre 1963,
n. 1471.

Poichè la « Gescal » ha dato la preceden~
za all'emanazione dei bandi relativi alla co~
struzione di alloggi destinati a cooperative,
dando a conoscere di attribuire maggiore
importanza all'edilizia collettiva che a quel~
la singola, si chiede di conoscere se non si
ritenga ingiusta la discriminazione effettua~
ta e quando verranno finalmente emanati i
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bandi per gli alloggi destinati a lavoratori
isolati (2480).

VERONESI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
al Ministro senza portafoglio per la riforma
della pubblica amministrazione e al Mini~
stro del tesoro, per conoscere se non riten-
gano opportuno rendersi, di concerto, pro-
motori di un disegno di legge con il quale
i benefici di cui alla legge 17 apnle 1957,
n. 270, relativi al personale statale in ser~
vizio alla data del 23 marzo 1939 (cosiddet~
ti trentanovisti), vengano fatti decorrere
dalla data del 10 ottob:re 1939 a favore di
tutti i dipendenti dello Stato, senza alcuna
discÒminazione tra aJmministrazione e am~
mmistrazione (2481).

LATANZA

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se sia allo studio qualche provvedimento
tendente ad eliminare il grave disagIO dei
coltivatori di tabacco che, nella campagna
in corso, hanno ricevuto, per il p:"odotto
venduto, soprattutto per la varietà australia~
no A 2, compensi sensibilmente infenori a
quelli del 1963.

A parere dell'interrogante la diminuzione
del prezzo d'acquisto, soprattutto se posta
in relazione agli aumentati costi, pone j pI e-
detti coltivatori nella dura necessità di ab~
bandonare le colture del tabacco (2482).

INDELll

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se è a conoscenza del
gravissimo provvedimento di chiusura del-
la miniera di Ingurtosu disposto dalla So-
cietà mineraria e metallurgica della Pertu-
sola e della decisione presa da detta Socie~
tà di licenziare, immediatamente, circa 200
dipendenti.

L'interrogante pertanto chiede di sapere
se non intenda intervenire al fine di impe-
dire i licenziamenti disposti dalla Pertuso-
la, e di evitare le gravi ripercussioni di or.
dine sociale ed economico che essi provo-
cheranno (2483).

PIRASTU

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e delle finanze, per sapere se sono a cono.
scenza che l'annata agraria 1963-64 è stata
caratterizzata dall'andamento stagionale sfa.
vorevole.

Infatti in tutta la fascia costiera da Mono..
poli a Barletta e nell'entro terra per oltre 20..
25 Km. ~ colpendo i territori dei comuni di:
Andria, Corato, Ruvo, Terlizzi, Bitonto, Mo-
dugno, Palo del Colle, Crumo, Binetto, Bitet
to, Trigiano Capurso, Noicattaro, Rutiglia-
no, SammÌichele, Castellana Grotte ~ Ie con~
rinue calamità hanno distrutto oltre 1'80 per
cento dell'intera produzione prewista, mentre
la resa di olio Iper quintale è passata da Kg.
19..20 a 1O~13 al massimo; il prodotto per il
70 per cento si è raccolto dal suolo (cascola)
provocando un maggior costo di produzione
e prezzi che hanno toccato la punta minima
di lire 3.000' al quintale per le olive di ca..
scola;

l'olio prodotto è stato nella quasi totali.
tà di qualità lampante con alte gradazioni
di acidità, tanto che riesce dilrfidle il confe~
rimento all'ammasso; inoltre la campagna
di raccolta normalmente iniziava nelle pre..
dette zone verso la fine di novembre: que~
st'anno, alla data odierna, il raccolto può
dirsi concluso, ed è provato che i lavoratori
agricoli sono a migliaia già disoccupati.

Gli interroganti ritengono che per andare
incontro alle esigenze dei contadini olivicol..
tori e alleviare le loro drammatiche condi.
zioni si impongano i seguenti urgenti prov~
vedimenti:

a) adeguate riduzioni dei canoni di fitto
in base all'articolo 4 della legge n. 567 con
immediata convocazione della relativa Com..
missione tecnica provinciale per l'equo fitto;

b) rinvio della scadenza dell'annata agra-
ria 1964~65 del pagamento dei canoni di fitto
risultanti dalle riduzioni di cui sopra;

c) formulazione delle nuove tabelle dei
canoni di ,fitto per il prossimo biennio in ba.
se all'articolo 3 della legge n. 567;

d) esenzione dei coltivatori, 'fittavoli, co..
Ioni e mezzadri da tutte le imposte, contri.
buti assicurativi e previdenziali con rinvio
del pagamento del credito agrario e di eser-
CIZIO;
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e) assegnazione ai contadini olivicolto.

l'i danneggiati di adeguati contributi in base
alle vigenti disp~sizioni di legge;

f) assegnazione gratuita di anticrittoga..

mici e di antiparassitari;
g) garantire ai contadini olivicoltori la

possibilità di conferire all'ammasso volon..
tario tutto l'olio prodotto;

h) nomina da parte dei conferenti di
Commissioni comunali di gestione dell'am
masso volontario dell' olio per la campagna
1964.,65 (2484).

MASCIALE, MILILLO, TOMASSINI,

SCHIA VETTI, PREZIOSI

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere le ragioni che ~

ancora oggi ~ impediscono l'inizio dei la~
vari di estensione della rete telefonica ur~
bana di Catania al comune di Misterbianco
(2485).

CARUSO

Al Ministro della difesa, per conoscere se
non reputa opportuno esaminare la parti~
colare slituazione nella qua,le s,i sono venuti
a trova11e GÌrca 1.500 maresciaUi capi del~
l'Esercito i quali con l'entrata ,in vigore della
legge 14 ottobre 1960, n. 1191, ~ che isti~

Ituisoe per i sottufficia!ii l'avanzamento per
vacanze organiche ~ sOIno stati prOlmosSli

al grado sUiper1iore con circa 20 mesi di r:i~
tardo iin relazione a quanto disposto dalla
precedente legge (avanzamento al compi~
mento di quattro anni di permanemza nel
grado) sUlbendo ciascuno un danno finanzia~

l'io di circa 300.000 lire.
Difatti Ja legge 10 giugno 1964, n. 447, che

aumenta l'orgamlÌCo di 1.000 unità nel grado
di maresoiaLlo maggiore, se ha apportato un
qualche vantaggio ai marescialli capi, ora in
turno di promozione, non ha previsto alcun
beneficio per i 1.500 sottufficiali, promossi
inrùtardo nom per ,loro colpa, per cui rtim~
tel1110gante chiede ,al MiniiStro se non intenda
adottare un ip11ovved!Ìmento equitativo à1 qua~
le disponga in favore dei suddetti sottuffi~
ciali una indennità speciale una tantum che
consenta J0110 IiI rlisaroimento del danrno fi-
nanziÌario effettivamente da essli subito (2486).

PREZIOSI
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IAI Ministro di grazia e giustizia, per cono
scere i motivi per i quali, agli uscieri capi
che abbiano compiuto, in tale qualifica, cin.
que anni di effettivo servizio, non viene con.
ferita, se meritevoli, la promozione a com~
messo prevista dall'articolo 193 del decreto
presidenziale 10 gennaio 1957, n. 3, che ap..
prova il testo unico delle disposizioni con~
cementi lo statuto degli impiegati civili
dello Stato, con grave danno economico e
morale degli interessati.

E se non ritenga, qualora ostino ragioni re..
lative alla revisione dell'organico, di provve~
dere subito al riguardo, eliminando così il
lamentato inconveniente (2487).

KUNTZE

Ordine del giorno
per la seduta di g,iovedì 10 dicembre 1964

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giove~
dì 10 dicembre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione all'esercizio pro'Vviso~

l'io del bilancio per l'anno finanziario 1965
(91O~Procedura urgentissima).

2. Conversione in legge del decreto~legge
23 ottobre 1964, n. 9iS7, adottato ai ,sensi
dell'articolo 77, comma secondo, della Co~
stituzione, mcante modifi\cazioni al regi~
me rfi,scale dei filati delle fibre tessili ar~
tificiali e sintetiche (863) {Approvato dalla
Camera dei deputati).

3. Conversione in legge del decreto~legge
23 ottobre 1964, n. 988, adottato ai sensi
dell'articolo 77, comma secondo, della Co~
stituzione, recante attuazione delle deci~
sio11i adottate dal Consiglio della Comu-
nità Economica Europea 1'8 maggio 1964
per la ,fissazione dei dazi della tariffa do~
ganale comune per i prodotti petroliferi
compresi nell'elenco « G }} annesso al Trat~
tato istitu6vo della predetta !Comunità
(864) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).
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4. Conversione in legge del decreto~legge
23 ottobre 1964, n. 989, adottato ai sensi
dell'articolo 77, comma isecondo, della Co~
stituzione, recante modificazioni alla di~
sciplina fiscale dei prodotti petroliferi
(865~Procedura urgentissima) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

n. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Prevenzione e represlsione di partico~
lari forme di reati della delinquenza or~
ganizzata (135~Urgenza).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

ModiJficazioni all'artkolo 135, alla dispo~

sizione transitoria VE della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

Ill. Discussione del ,disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, ,sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;




